
Rassegna stampa CNSAS 16/07/2022
Domenica, 24/07/2022

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

http://www.tcpdf.org


Indice

Fonte Data Pag. Titolo p.

 
Si parla di Noi - CNSAS
Alto Adige 16/07/2022 27 Moto contro auto, gravissimo un 27enne di Nova Ponente 5
Alto Adige 16/07/2022 30 Fiamme nel bosco, si teme il dolo 6
Corriere dell'Alto Adige 16/07/2022 4 Due centauri ricoverati con gravi ferite 7
Corriere dell'Alto Adige 16/07/2022 6 Marmolada, via libera ai funerali Oggi stop alle ricerche via

terra
8

Dolomiten 16/07/2022 17 Grünes Licht für Beisetzung der Katastrophenopfer 9
Dolomiten 16/07/2022 21 Bozner verunglückt 10
Dolomiten 16/07/2022 22 2 Motorradfahrer schwerstens verletzt 11
Dolomiten 16/07/2022 22 Auto überschlägt sich 3 Mal - Fahrer erheblich verletzt 12
Dolomiten 16/07/2022 25 Hilfe kommt jetzt von oben 13
Die Neue Südtiroler
Tageszeitung

16/07/2022 17 Gefährlicher Waldbrand 14

L'Adige 16/07/2022 33 Tutti gli oggetti della montagna 15
Corriere del Trentino 16/07/2022 5 Marmolada, via libera ai funerali Oggi stop alle ricerche via

terra
16

Corriere delle Alpi 16/07/2022 31 Cade al rifugio Vandelli arriva l'eliambulanza 17
Il Mattino di Padova 16/07/2022 1 Cade sul sentiero e batte la testa Gravissima donna di Este 18
La Tribuna di Treviso 16/07/2022 30 Soccorso alpino salva il cane Ambra nella scarpata 19
Messaggero Veneto 16/07/2022 32 Chiusaforte Malore al Fontanon grave una donna 20
Il Gazzettino ed. Belluno 16/07/2022 7 Nuova collaborazione tra soccorritori e alpini 21
Il Gazzettino ed. Friuli 16/07/2022 1 Cade e finisce in coma durante un'escursione 22
Il Gazzettino ed.
Pordenone

16/07/2022 6 In gita con il marito cade e batte la testa 69enne in coma 23

La Repubblica ed. Torino 16/07/2022 6 Bambino di 10 anni in bici investito e ucciso da auto sulle
strade altri due morti

24

La Stampa ed. Aosta 15/07/2022 39 Alpinista muore sotto gli occhi della compagna 25
La Stampa ed. Aosta 15/07/2022 39 Bloccati nel canyon profondo 100 metri Spettacolare

salvataggio in elicottero
26

La Stampa ed. Aosta 16/07/2022 43 Via normale al Bianco La Francia avverte "Salita a rischio
frane"

27

La Stampa ed. Aosta 16/07/2022 43 Via normale al Bianco La Francia avverte "Salita a rischio
frane".

28

Il Giorno ed. Bergamo 16/07/2022 41 Malore sul Resegone Soccorso 35enne 29
Giornale di Sondrio -
centro valle

16/07/2022 21 Bloccati in alta quota, li salvano i pompieri 30

Giornale di Sondrio -
centro valle

16/07/2022 22 La Pica de crap a Mario Panzeri 31

Giornale di Sondrio -
centro valle

16/07/2022 25 Soccorso Alpino in azione in quel di Montespluga 32

Giornale di Sondrio -
centro valle

16/07/2022 33 Il Soccorso Alpino salva un alpinista spagnolo 33

Giornale di Sondrio -
centro valle

16/07/2022 36 Il Soccorso Alpino ha salvato un'alpinista in difficoltà sulla
parete

34

La Provincia di Como 16/07/2022 30 Intervento notturno nel Lirone Le prove del soccorso alpino 35
La Provincia di Lecco 16/07/2022 12 Escursionista francese soccorso sul Resegone 36
Cronaca QuiTorino 16/07/2022 17 Perde il controllo del quad e muore nei boschi del Colle delle

Finestre
37

Corriere del Veneto ed. 16/07/2022 6 Cade in un dirupo Il Soccorso Alpino salva la cagnolina 38

Pagina 2 / 51



Treviso e Belluno
Corriere del Veneto ed.
Treviso e Belluno

16/07/2022 8 L'alleanza tra Soccorso alpino e «Julia» 39

Nuova Provincia di Biella 16/07/2022 16 Strada al Cavaliere, parcheggi sotto osservazione dopo il caso
dell'ambulanza che non passava

40

La Usc Di Ladins 15/07/2022 3 NUTIZIES DAL AIUT ALPIN DOLOMITES 41
Il Resto del Carlino ed.
Macerata

16/07/2022 39 Addio a Franco Trozzo, pioniere dell'alpinismo «È stato un
vero maestro»

42

La Provincia di Sondrio 16/07/2022 50 CADE DA 20 METRI DAL PIZZO BADILE GRANDE PAURA 43
 
Emergenza e Soccorso
Il Gazzettino ed.
Pordenone

16/07/2022 1 Per l'elipiazzola un funzionamento a metà in 20 anni 45

 
Montagna e ambiente
Messaggero Veneto 16/07/2022 40 IL FUTURO DELLA MONTAGNA 48
La Stampa 16/07/2022 22 Caduta massi sulla via francese chiude anche il Monte Bianco 49
Avvenire 16/07/2022 12 Transizione ecologica? In montagna 50
Corriere della Sera 16/07/2022 25 Nevai esauriti, non c' è più acqua «A rischio chiusura un rifugio

su 4»
51

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 3 / 51

http://www.tcpdf.org


Si parla di Noi - CNSAS

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 4 / 51

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 19.750 | Diffusione: 13.092 

Data: 16/07/2022 | Pagina: 27
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Montagna. L’incidente 
ieri pomeriggio
sulla strada statale
delle Dolomiti

• L’incidente di ieri sulla statale delle Dolomiti (foto vvf Montagna)

MONTAGNA. Un motociclista al-
toatesino di 27 anni, residente a 
Nova Ponente, è ricoverato in 
condizioni gravissime all’ospe-
dale di Bolzano in seguito all’in-
cidente con la propria moto av-

venuto, ieri pomeriggio, verso 
le 17, mentre saliva lungo i tor-
nanti della strada statale delle 
Dolomiti, nel Comune di Monta-
gna, nei pressi dell’Hotel Pausa.

Il giovane, che viaggiava in di-
rezione di Cavalese, si è scontra-
to con un’auto che scendeva in 
direzione opposta. A bordo del-
la macchina c’erano tre perso-
ne, tutte residenti  nella  Bassa 
Atesina: due sono rimaste ferite 

in maniera lieve, la terza è usci-
ta incolume. 

Spetterà ai carabinieri di Tro-
dena, adesso, ricostruire la dina-
mica dell’incidente per capire 
eventuali responsabilità. 

Oltre ai militari dell’Arma so-
no intervenuti anche i vigili del 
fuoco di Montagna e gli operato-
ri sanitari.  Viste le  condizioni 
gravissime del giovane, è stato 
chiesto l’intervento dell’elisoc-

corso. Il 27enne, in stato di inco-
scienza, è stato portato con il Pe-
likan 1 al nosocomio bolzanino 
dove è ricoverato nel reparto di 
rianimazione. Le sue condizio-
ni, come detto, sono molto gra-
vi, il giovane rischia la vita. 

Gli altri due feriti sono stati 
portati al pronto soccorso per 
accertamenti. 

Gravi anche le conseguenze 
sulla circolazione stradale. 

Moto contro auto, gravissimo un 27enne di Nova Ponente
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BRUNO PILEGGI

PRATO ALLO STELVIO. Non è la pri-
ma volta  che accade.  Anzi,  il  
conteggio dei precedenti è dav-
vero preoccupante perché nel 
giro di un paio di anni sono una 
ventina gli incendi scoppiati a 
Prato  allo  Stelvio  e  dintorni.  
Troppi per pensare a una sem-
plice casualità anche perché, co-
me spiegano i vigili del fuoco, 
gli incendi sono quasi sempre 
colposi (l’autocombustione è fe-
nomeno rarissimo) e spesso do-
losi. 

Dunque,  anche  stavolta  è  
molto  concreto  il  dubbio  che 
dietro al disastroso rogo che ha 
tenuto  impegnati  per  tutta  la  
notte, fra giovedì e venerdì, cir-
ca 150 pompieri di tutta l’alta 
Venosta, da Silandro a Resia, vi 
sia la mano dell’uomo. Saranno 
i carabinieri e Forestale a inda-
gare sulle cause dell’incendio. 

L’incendio è scoppiato intor-
no alle 23 di giovedì. L’allarme è 
scattato subito perché le fiam-
me hanno impiegato pochi mi-
nuti a innalzarsi ben al di sopra 
del bosco e a illuminare di rosso 
e arancione tutta la zona. La sic-
cità ha reso la vegetazione un ce-
rino pronto ad accendersi alla 
minima avvisaglia. Fra i primi 
ad arrivare il comandante dei vi-
gili del fuoco Klaus Obwegeser: 
i suoi uomini e poi tutti i loro 
colleghi hanno dovuto lavorare 
in  condizioni  estremamente  
complicate, su terreni scoscesi 
nel bosco che sovrasta il fiume 
Rio Solda, verso l’abitato di Sol-
da. Anche per questo motivo so-
no stati chiamati in aiuto gli ope-
ratori del Soccorso alpino, che 
hanno lavorato per mettere in 
sicurezza i vigili del fuoco. 

Le fiamme a un certo punto 
hanno anche raggiunto l’elet-
trodotto dell’alta tensione, ob-
bligando Terna a interrompere 
il passaggio della corrente per 
evitare ulteriori danni. 

Sul posto, a coordinare le ope-
razioni, anche il sindaco Rafael 
Alber, che ha assistito sgomen-
to a quanto accaduto: «Sono an-
dati bruciati 5-6 ettari di bosco 
ma il conto è approssimativo». 
Anche su richiesta del sindaco, 
ieri mattina all’alba è stato fatto 
intervenire un elicottero che ha 
contribuito  allo  spegnimento  
delle fiamme gettando sul rogo 
100 litri di acqua al colpo. L’in-
cendio, in tarda mattinata, era 
spento ma i vigili del fuoco han-
no lavorato tutto il giorno per la 
bonifica e controllo del territo-
rio, e lo stesso faranno anche 
per tutta la giornata odierna. 

Fortunatamente non si regi-
strano feriti e neppure danni al-
le abitazioni ma il costo ambien-
tale  dell’incendio  è  davvero  
molto alto. Per questo, se di pi-
romane si tratta, è necessario fa-
re di tutto per fermarlo. • Le fiamme sono state domate solo al mattino: in azione 150 pompieri

Fiamme nel bosco, si teme il dolo
Prato allo Stelvio. L’incendio è partito nella notte e i 150 vigili del fuoco hanno impiegato fino a ieri mattina per domarlo, in corso le bonifiche
Bruciati 5-6 ettari di vegetazione: nessun ferito ma il rogo ha raggiunto i tralicci dell’alta tensione. Forestale e carabinieri stanno indagando

• Il grosso incendio boschivo scoppiato l’altra notte a Prato allo Stelvio (foto vigili del fuoco)

●FLASH

Negli ultimi mesi

un incendio

dopo l’altro
•Ormai è un conteggio che viene 

drammaticamente aggiornato 

volta dopo volta. A febbraio di que-

st’anno un incendio ha bruciato 

una stalla e un fienile a Prato allo 

Stelvio. All’inizio di febbraio 

dell’anno scorso, in fiamme una 

stalla e un fienile nel centro del 

paese. Alla fine dell'ottobre 

dell’anno prima a Glorenza, un 

fienile con stalla era andato com-

pletamente distrutto dalle fiam-

me. Era il sesto incendio dall’inizio 

dell’anno. In precedenza, ad inizio 

agosto il fuoco era comparso in 

pieno centro paese: le fiamme si 

erano sviluppate all'interno di un 

vecchio fienile inutilizzato da tem-

po ed avevano provocato gravi dan-

ni ad un'autovettura lì sistemata. E 

nei mesi precedenti, altri roghi.
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Due centauri
ricoverati
con gravi ferite

D
ue gravi incidenti
motociclistici ieri
sulle strade

dell’Alto Adige. Il più
grave si è verificato sulla
statale delle Dolomiti a
Montagna alle 17: un
motociclista di Nova
Ponente, affrontando una
curva, si è scontrato
frontalmente contro
un’auto, sulla quale
viaggiavano tre persone
delle Bassa Atesina. Il
motociclista ha riportato
gravissime ferite ed è
stato trasportato con
l’elicottero Pelikan
all’ospedale di Bolzano: la
prognosi è riservata e
sarebbe in pericolo di
vita. Ferite solo leggere
per gli occupanti delle
auto.
In un altro incidente,

sulla statale del Brennero
a Prato Isarc0 verso le 16,
unmotociclista svizzero
di 19 anni è caduto dalla
moto: scattato l’allarme, i
soccorritori lo hanno
trovato a circa 100 metri
di distanza dalla moto e
lo hanno trasportato
all’ospedale SanMaurizio
di Bolzano. Anche in
questo caso la prognosi è
riservata a causa delle
gravi ferite riportate dal
motociclista nella caduta
sull’asfalto.
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TRENTO A dodici giorni dal di-
sastro della Marmolada, ieri,
la Procura di Trento ha rila-
sciato il nulla osta al seppelli-
mento o alla cremazione delle
salme delle undici vittime. Ed
oggi a causa anche dell’au-
mento delle temperature sa-
ranno sospese le attività di ri-
cerca via terra sul ghiacciaio.
Si valuterà nei prossimi giorni
se proseguire o interromperle
del tutto. Con il nulla osta si
chiude intanto un capitolo di
una tragedia che ha seminato
un dolore incancellabile nelle
famiglie degli alpinisti rima-
sti travolti, in quella calda do-
menica, dal crollo del seracco.
Il vuoto lasciato dalla morte

di una persona cara rimane
incolmabile. Il tempo può le-
nire il distacco, ma non può
riempirlo. La consegna dei
corpi alle rispettive famiglie,
dopo lunghi giorni di ricerche
e gli accertamenti da parte dei
carabinieri del Ris di Parma,
chiude il cerchio su un’attesa
angosciosa. E permette di ag-
giungere un tassello nell’ela-
borazione di un lutto che re-

sterà impresso in tutti i terri-
tori colpiti dalla tragedia. Sa-
bato scorso, nel giorno del
lutto cittadino esteso a tutta la
Val di Fassa, i vescovi di Tren-
to e Vicenza avevano celebrato
un «abbraccio» ai familiari
nella chiesa parrocchiale di
Canazei, teatro del terribile
disastro, avvenuto proprio sul
versante trentino del massic-
cio. Nei prossimi giorni, inve-
ce, saranno celebrati i funera-
li delle vittime nei rispettivi
paesi di origine.
Tra le vittime, otto alpinisti

veneti e due cechi, anche Li-
liana Bertoldi, di 54 anni,
commerciante ambulante di
Levico Terme. Che, come tutte
le altre persone che hanno
perso la vita lo scorso 3 luglio
ai piedi del ghiacciaio della
Marmolada, aveva una grande
passione per la montagna. I
funerali della cinquantaquat-
trenne saranno celebrati nella
giornata di martedì o di mer-
coledì. Nei giorni scorsi alcu-
ne famiglie delle vittime ave-
vano chiesto di poter disper-
dere le ceneri dei propri cari

su quella montagna che ave-
vano così tanto amato.
Oggi intanto saranno so-

spese le attività di ricerca sul
ghiacciaio da parte degli ope-
ratori del soccorso alpino e
dei vigili del fuoco, che hanno
continuato a riportare a valle
reperti dall’area del disastro.
«L’aumento delle temperatu-
re e l’indisponibilità del Nu-
cleo elicotteri del corpo per-
manente dei vigili del fuoco
di Trento, impegnato nell’am-
bito di altre emergenze, ha
portato il gruppo di coordina-
mento tecnico della Protezio-
ne civile a sospendere nella
giornata di domani (oggi,
ndr) le operazioni di gestione
via terra nell’area della Mar-
molada. Nei prossimi giorni
si valuteranno nuovi interven-
ti», così recita la nota di ag-
giornamento pubblicata sul
sito del Comune di Canazei.
Se riprenderanno, le attività
proseguiranno probabilmen-
te fino alla giornata di marte-
dì.
Prosegue invece l’attività di

indagine la Procura di Trento,

Strage
Il buco lasciato

dal crollo

di un grosso

blocco

del ghiacciaio

della

Marmolada

Una massa

di roccia

e ghiaccio

di 78 mila

metri cubi

che ha travolto,

uccidendole,

11 persone

Marmolada,vialiberaaifunerali
Oggistopallericercheviaterra
Si valuta la sospensione definitiva. Indagini, entro 3mesi il report degli esperti

che nel giorno stesso della
frana aveva aperto un fascico-
lo per disastro colposo contro
ignoti. La domanda chiave, in
termini giuridici, è se quel
crollo si potesse prevedere, al-
meno come eventualità. Per
fare massima chiarezza su un
evento così tragico il procura-
tore capo Sandro Raimondi
ha incaricato un ingegnere
idraulico ed un glaciologo di
caratura internazionale per

analizzare sia le evidenze del
terreno che campioni del
ghiaccio precipitato a valle.
Nelle scorse ore gli esperti so-
no stati a Trento per un incon-
tro con il procuratore. I con-
sulenti sono stati chiamati a
valutare, entro massimo due
o tremesi, se le condizioni ge-
nerali fossero tali da produrre
segnali premonitori del crollo
che si stava preparando e se
quei segnali, eventualmente,
fossero leggibili. Sin dai primi
giorni lo stesso procuratore
capo di Trento aveva escluso
una prevedibilità ed una ne-
gligenza, ma si è deciso co-
munque di affidarsi a voci
esperte ed autorevoli per non
lasciare alcun dubbio.
Tommaso Di Giannantonio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Autorità

Il procuratore

capo di Trento

Sandro

Raimondi,

che indaga

sulla tragedia

A giorni le analisi del Ris

Iob, i legali dei figli
nominano il consulente

A
pochi giorni dagli ulteriori
accertamenti dei carabinieri del Ris
di Parma, i legali dei figli di Fausto

Iob, il custode forestale ritrovato morto il 5
giugno nel lago di Santa Giustina, hanno
nominato il proprio consulente. Si tratta di
Nicoletta Cerri, medico legale e genetista
foreste all’Unità operativa di medicina
legale dell’Ospedale di Brescia.
La difesa di David Dallago, il boscaiolo di

Mollaro accusato di aver ucciso il forestale,
aveva già indicato una docente
dell’Università di Padova. Era attesa la
nomina da parte della difesa della famiglia
di Iob, sostenuta dagli avvocati Paolo
Mazzoni e Danilo Pezzi. I due consulenti
saranno presenti alle analisi peritali che
saranno effettuate nei prossimi giorni con
la formula dell’incidente probatorio dai
carabinieri del Ris. Da accertare se l’uomo
sia morto per annegamento o per i colpi
alla nuca e se il corpo sia stato spostato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vittima trentina
Martedì o mercoledì
l’ultimo saluto
a Liliana Bertoldi,
di Levico
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Grünes Licht für Beisetzung
derKatastrophenopfer
UNGLÜCK: Rucksack einesOpfers gefunden

TRIENT (ANSA). Während Be-
rufene versuchen, eine Erklä-
rung für die Katastrophe auf der
Marmolata zu finden, sind die
Einsatzkräfte noch immer vor
Ort. Bereits in den Morgenstun-
den wurde gestern die Suche im
Katastrophengebiet fortgesetzt.

Von den Bergrettern der ge-
samtstaatlichen Berg- und Höh-
lenrettung (C.N.S.A.S.) sind im
Bereich des Lawinenkegels mit
Hilfe von Drohnen neue Fund-
stücke gesichtet worden. Ge-
plant ist, diese Fundstücke mor-
gen Früh zu bergen.

Am Mittwoch hatten die Ein-
satzkräfte am Gletscher noch
Gegenstände und organisches
Material bergen können. Darun-
ter befanden sich Teile eines

Rucksacks sowie eine intakte
Brieftasche eines Unfallopfers.

Unterdessen hat die Staatsan-
waltschaft von Trient gestern
grünes Licht für die Beisetzung
der Unfallopfer der Katastrophe
auf der Marmolata gegeben. Die
sterblichen Überreste werden
nun den Hinterbliebene überge-
ben. Am Vormittag fanden bei
der Trienter Staatsanwaltschaft
2 Sitzungen zu den Gutachten
eines Wasserbauingenieurs und
eines Glaziologen statt – beide
laut Oberstaatsanwalt Sandro
Raimondi Sachverständige von
Weltrang. Die Expertengutach-
ten wurden in die Ermittlungs-
akte aufgenommen, bei der die
Schuldfrage geklärt worden soll.

© Alle Rechte vorbehalten
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Bozner verunglückt
BERGE: 51-Jähriger lebt aus Arbeitsgründen in Friaul

TRASAGHIS. Ein 51-jähriger,
aus Bozen stammender, aber
aus Arbeitsgründen im Friaul
lebender Mann ist am Freitag
beim Wandern auf einem Weg
in Trasaghis nahe Gemona del
Friuli verunglückt.

Dabei zog er sich Kopf- und

Rückenverletzungen zu. Berg-
retter eilten ihm zu Hilfe, stabi-
lisierten ihn und trugen ihn bis
zum Rettungswagen, der ihn
ins Krankenhaus brachte. Im
Einsatz waren auch Finanzwa-
che und Feuerwehr.

© Alle Rechte vorbehalten

Die Bergretter im Einsatz. Bergrettung FVG
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Gegen 16 Uhr fuhr ein 19-jähri-
ger Motorradfahrer aus der
Schweiz von Klausen kommend
in Richtung Blumau, als er aus
noch ungeklärter Ursache – aber
wohl ohne Fremdeinwirkung – in
einer Linkskurve von der Fahr-
bahn abkam und stürzte. Der
Sturz war so heftig, dass der Len-

ker 100 Meter weit von seinem
Fahrzeug zu liegen kam.

Nach der Erstversorgung
durch den Notarzt wurde der
Verletzte vom Weißen Kreuz ins
Bozner Krankenhaus gefahren.
Der Mann hatte ein Polytrauma
erlitten. Die Ärzte enthielten sich
angesichts der schweren Verlet-
zungen der Prognose, aber das
Leben des jungen Mannes soll
nicht in Gefahr sein.

Eine Streife der Carabinieri aus
Welschnofen nahm den Unfall
auf und wird den Hergang ermit-
teln.

2Motorradfahrer schwerstensverletzt
UNFÄLLE: 19-jähriger Schweizer kommt bei Blumau zu Sturz – InMontan prallt ein 27-jähriger Deutschnofner Biker auf ein Auto

Auch die Atzwanger Wehr war
mit 7 Mann im Einsatz und küm-
merte sich umdie Aufräumarbei-
ten.

Montan: Motorrad und Auto
stoßen zusammen

Nur eine Stunde später – gegen
17Uhr – ereignete sich in denNä-
he des Hotels „Pausa“ zwischen
Montan und Kaltenbrunn erneut
ein schwerer Unfall. Dabei prall-
ten ein Auto und ein Motorrad
zusammen. Der 27-jährige Mo-
torradfahrer aus Deutschnofen

wurde dabei lebensgefährlich
verletzt.

Sofort rückten sämtliche Ein-
satzkräfte aus. Der 27-jährige
Motorradfahrer wurde nach der
Erstversorgung durch den Not-
arzt mit dem Hubschrauber Peli-
kan 1 in das Bozner Krankenhaus
geflogen.

In demAuto hatten 3 Personen
aus dem Unterland gesessen. 2
wurden mit leichten Verletzun-
gen zur Kontrolle vom Weißen
Kreuz der Sektion Unterland ins
Bozner Krankenhaus gefahren.

Ersten Informationen zufolge

BLUMAU/MONTAN (zö/teo).
2 schwere Motorradunfälle
haben sich am gestrigen Frei-
tag im Laufe von nur einer
Stunde ereignet.

war derMotorradfahrer Richtung
Cavalese unterwegs gewesen,
das Auto soll aus der entgegenge-
setzten Richtung gekommen
sein.

Neben dem Notarzthub-
schrauber Pelikan 1 und dem
Rettungstransportwagen des
Weißen Kreuzes waren die Cara-
binieri, die den Unfallhergang er-
mitteln, und die Freiwillige Feu-
erwehr Montan im Einsatz.

© Alle Rechte vorbehalten

Das Motorrad des Schweizer Urlaubers, der nördlich nördlich von Blumau zur Sturz kam.
Der Lenker kam 100 Meter weiter zu liegen. FFW Atzwang

Das Foto von der Unfallstelle lässt die Wucht des Aufpralles erahnen; das Motorrad wurde
vollkommen zerstört. FF Montan

BILDER auf 
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Auto überschlägt
sich 3Mal – Fahrer
erheblich verletzt

SEISER ALM/KASTELRUTH.
Um kurz vor 19 Uhr kam es
auf der Seiser-Alm-Straße zu
einemUnfall. Ein älterer Herr
aus Seis war mit seinem Auto
von Kompatsch auf der Seiser
AlmRichtung Seis unterwegs,
als er bei der sechsten Kehre
aus ungeklärter Ursache ge-
radeaus fuhr. Das Auto rollte
40Meter über den Hang un-
ter der Umlaufbahn hinab
und überschlug sich 3Mal,
ehe es zum Stehen kam. Der
Fahrer verletzte sich dabei
mittelschwer. Er wurdemit
demNotarzthubschrauber
Aiut Alpin in das Bozner
Krankenhaus geflogen. Meh-
rere Einsatzkräfte waren vor
Ort. ©

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 12 / 51

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 40.922 | Diffusione: 35.908 

Data: 16/07/2022 | Pagina: 25
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Hilfe kommt jetzt von oben
RETTUNGSWESEN: Drohneerleichtert esder Feuerwehr, Entscheidungenzu treffen–FluggerätbedeutetmehrSicherheit fürEinsatzkräfte

BRIXEN (mf). Seit rund einem
Jahr bekommt die Feuerwehr
Brixen Unterstützung aus der
Luft: Eine Drohne liefert ge-
stochen scharfe Aufnahmen
vom Einsatzort. Damit kann
vermieden werden, dass sich
die Feuerwehrleute unnötigen
Gefahren aussetzen, weil be-
reits die Drohnenaufnahmen
einen Überblick über die Lage
ermöglichen – und damit
auch, schneller die richtigen
Entscheidungen zu treffen.

10 Mitglieder der Feuerwehr ha-
ben sich zu Drohnenpiloten und
Kameraoperatoren ausbilden
lassen. Die Drohne wird immer
von 2 Personen bedient: Eine
steuert den Flug der Drohne, die
andere deren schwenkbare Ka-
mera.

„Wir wollten uns kein Spiel-
zeug anschaffen, denn diese
Drohne ist alles andere als das.
Sie kommt zum Einsatz, um uns
nicht in Gefahr zu bringen“, sagt
der Vizekommandant der Feuer-
wehr Brixen, Hannes Egger. „Mit
der Drohne kann man den Ein-
satzort viel schneller überbli-
cken und daher leichter Ent-
scheidungen treffen“, betont Eg-
ger.

Das bedeute mehr Sicherheit
für die Feuerwehrleute: Sie müs-
sen sich nicht unabschätzbaren
Gefahren aussetzen, wenn der

Einsatzort begutachtet wird, weil
dieDrohne einenÜberblick über
die Lage gibt. Die Drohne ist ein
High-Tech-Gerät. Sie verfügt
über verschiedene Kameras, die
auch aus großer Entfernung Bil-
der in höchster Auflösung auf-
nehmen: Eine Weitwinkelkame-
ra gibt es ebenso wie eine Zoom-
und eineWärmebildkamera.

Drohne kann auch nachts
und bei Regen fliegen

Im Unterschied zu Drohnen
für den privaten Gebrauch kann
jene der Wehr auch nachts und
bei schlechtem Wetter fliegen
und liefert auch dann stabile

und gestochen scharfe Bilder.
Gerade im Fall von Großbrän-

den ist sie eine enorme Hilfe für
den Einsatzleiter, der die ganze
Situation stets im Überblick ha-
benmuss und am besten überall
gleichzeitig sein sollte. DieDroh-
ne liefert dem Einsatzleiter kon-
tinuierlich Bilder aus den ver-
schiedensten Perspektiven.

Mithilfe von Drohne
Rehkitze gerettet

„Er muss nicht mehr von ei-
nem Ort zum anderen laufen,
sondern kann im Idealfall vor
dem Bildschirm bleiben und an-
hand der Drohnenaufnahmen

entscheiden“, erklärt Egger.
Die Wärmebildkamera der

Drohne ist im Frühjahr öfters
zum Einsatz gekommen, als die
Feuerwehr die örtlichen Bauern
unterstützte, umRehkitze imho-
hen Gras zu finden und sie vor
dem Mähtod zu bewahren. „Auf
den Bildern, die die Drohne uns
geliefert hat, die ganz kleinen
Wärmequellen der Rehkitze zu
suchen, war eine gute Übung für
uns“, erzählt Egger.

Im Fall von Waldbränden
kann mithilfe der Wärmebildka-
mera der Drohne von der Luft
aus abgecheckt werden, wie weit
sich der Brand tatsächlich schon
ausgebreitet hat.

Auch wenn es darum geht,
den genauen Einsatzort zu fin-
den, hilft die Drohne: Ist der
Brandherd erst einmal gefun-
den, liefert sie auch den GPS-
Standort dazu. Das ist gerade bei
Waldbränden oder sonstigen
Einsätze in abgelegenen Gebie-
ten hilfreich.

Welchen Nutzen Drohnen bei
Suchaktionen haben, hat sich
beim Gletscherabbruch auf der
Marmolata eindrucksvoll ge-
zeigt. „Der Einsatz von Drohnen
bei Suchaktionen kostet außer-
dem einen Bruchteil von der Su-
che mit Hubschraubern“, sagt
Egger. Drohnenbilder lassen sich
auch nach dem Flug in Ruhe am
Bildschirm auswerten.

Die Brixner Drohne ist auch
schon einige Male bei Einsätzen
anderer Feuerwehren angefor-
dert worden. Sie hat sich im ers-
ten Einsatzjahr mehr als be-
währt. Derzeit gibt es 2 Feuer-
wehren in Südtirol, die Drohnen
in dieser Größe haben – Tendenz
steigend. Sie werden nämlich für
alle Rettungsorganisationen und
auch für den Zivilschutz zu im-
mer wichtigeren Arbeitsgeräten.

Das Potenzial der modernen
Einsatztechnik hat auch die Ge-
meinde Brixen erkannt und die
Feuerwehr beim Ankauf der
rund 30.000 Euro teuren Drohne
unterstützt. © Alle Rechte vorbehalten

10 Mitglieder der Feuerwehr Brixen haben sich zu Drohnenpiloten ausbilden lassen. Sie bedienen die Drohne
(im Bildvordergrund), die mit mehreren Kameras auch aus großer Höhe gestochen scharfe Bilder vom Einsatz-
ort liefern kann. FFW Brixen
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von Markus Rufin 

 

I
m Vinschgau gab es immer 
wieder Brandeinsätze, doch 
jener von der Nacht auf Frei-

tag war einer der gefährlichsten 
und größten Einsätze in den letz-
ten Jahren. 
Am Donnerstagabend, etwa um 
22.30 Uhr, wurde die Freiwillige 
Feuerwehr von Prad alarmiert. In 
der Nähe von Frauwaal wurden 
Rauchwolken bemerkt, weshalb es 
zunächst hieß, dass es sich um ei-
nen Kleinbrand handelte. Doch wie 
Feuerwehrkommandant Ronald 
Veith berichtet, habe man schnell 
bemerkt, dass es deutlich mehr 
Einsatzkräfte benötigt: „Wir ha-
ben sofort gesehen, dass es sich um 
einen Waldbrand – und zwar um ei-
nen großen handelt. Wir haben da-
her die Alarmstufe auf drei ange-
hoben, wodurch mehrere Feuer-
wehren aus der Umgebung mit-
alarmiert wurden.“ 

Im Einsatz standen neben der FF 
Prad, die Berufsfeuerwehr Bozen 
sowie die Freiwilligen Feuerweh-
ren von Mals, Sulden, Eyrs, Lich-
tenberg, Stilfs, Schluderns, 
Tschengls, Göflan, Glurns und der 
Bezirksfeuerwehrverband Ober-
vinschgau. Außerdem im Einsatz 
sind die Forstbehörde, der Berg-
rettungsdienst und die Behörden. 
Rund 180 Feuerwehrleute ver-
suchten über mehrere Stunden 
den Brand unter Kontrolle zu brin-
gen. Das gestaltete sich aber über-
aus schwierig. Der Brand breitete 
sich im steilen Gelände aus, wo-
durch es an und für sich schon 
schwierig wurde, die Einsatzstelle 
zu erreichen. Zudem war kein Was-
ser in der Nähe. Letztendlich wur-
den die Tanklöschfahrzeuge mit 
dem Wasser aus einer Bereg-
nungsleitung des Mitterhofes ge-
speist, zudem griffen die Feuer-
wehren auf ein Trinkwasserreser-
voir und einen kleinen See zu. Al-

leine bis die Leitungen gelegt wur-
den, verstrich viel Zeit. 
Die Einsatzkräfte leisteten bei der 
Bekämpfung des Brandes Außer-
gewöhnliches. Bis ungefähr 4.00 
Uhr dauerte es, bis der Brand un-
ter Kontrolle war. Anschließend 
wurden die Einsatzkräfte auch 
wieder runter geschickt, denn die-
se riskierten beim Löschen viel. 
„Teilweise wurden die Feuerwehr-
leute während der Löscharbeiten 
von der Bergrettung gesichert“, 
erklärt Kommandant Veith. 

Ein weiteres Problem: Unmittel-
bar über dem betroffenen Wald-
stück verläuft die Hochspannungs-
leitung. Unterhalb dieser Leitung 
brannte es, weshalb es immer wie-
der zu explosionsartigen Geräu-
schen kam. „Wir dachten zuerst, 
dass die Kabel gebrochen sind, 
glücklicherweise war das nicht der 
Fall“, erinnert sich Veith. Die be-
troffene Leitung war daraufhin au-
ßer Betrieb. 
Wirklich entspannen konnten sich 
die Einsatzkräfte aber erst, als der 
Löschhubschrauber gegen 5.00 
Uhr morgens eintraf. Gebannt ist 
die Gefahr allerdings nach wie vor 
nicht. 
Auch heute waren zahlreiche Feu-
erwehrleute im Einsatz, da die 
Glutnester gesucht und gefunden 

werden mussten. Auch das war al-
les andere als einfach, teilweise 
muss nämlich auch unter Wurzeln 
und Baumrinden nachgeschaut 
werden, das heißt, die Einsatzkräf-
te mussten erneut in das äußerst 
steile und brüchige Gelände. Die 
Sektion Zivilschutz des Weißen 
Kreuz versorgt zahlreiche Einsatz-
kräfte vor Ort. 
Bisher kam glücklicherweise kei-
ner der Einsatzkräfte zu Schaden, 
das ist allerdings keine Selbstver-
ständlichkeit, sagt Veith: „Das war 
ein wirklich sehr komplizierter 
Einsatz mit vielen Schwierigkeiten 

und Gefahren. Wir hatten gerade 
am Anfang keine Orientierung, 
weil wir da noch keine Scheinwer-
fer hatten. Im Finstern sieht das 
alles anders aus.“ Erst als die Feu-
erwehr Göflan mit einem Schein-
werfer den Wald ausleuchtet, fiel 
die Orientierung einfacher. 
Dass die Situation nach wie vor ge-
fährlich ist, merkt man daran, dass 
auch am Freitag (bis Redaktions-
schluss) nicht Brandaus gemeldet 
wurde.  
Warum es in einem so unwegsa-
men Gelände überhaupt brannte, 
ist noch nicht geklärt. Die Carabi-
nieri und die Forstbehörde haben 
Ermittlungen aufgenommen, al-
lerdings konnte bisweilen nicht 
einmal festgestellt werden, von wo 
der Brand ausging.

> Redaktion Meran & Vinschgau: Tel. 392/9732710

Gefährlicher Waldbrand 
Über 150 Feuerwehrmänner haben in der Nacht auf Freitag einen äußerst gefährlichen Waldbrand in der Nähe  

von Frauwaal bei Prad unter Kontrolle gebracht. Die Nachlöscharbeiten dauern weiterhin an.

„Das war ein wirklich sehr komplizierter Einsatz mit vielen  
Schwierigkeiten und Gefahren. Wir hatten gerade am Anfang keine 

Orientierung, weil wir da noch keine Scheinwerfer hatten.  
Im Finstern sieht das alles anders aus.“ 

Ronald Veith

Waldbrand in Prad: Sehr gefährlicher  
Einsatz für Feuerwehrleute
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Tutti gli oggetti della montagna 
◆PINZOLO Mostra speciale con gli strumenti del soccorso alpino: fino al 21 luglio

ALBERTA VOLTOLINI

PINZOLO - Più di una mostra, 
una sorprendente raccolta di 
documenti storici e attrezzatu-
re originali d’epoca, dagli zaini 
alle corde, dalle sonde da neve 
e valanga alle barelle fino alle 
radioline per le comunicazio-
ni. Materiale recuperato nelle 
case dei soccorritori alpini di 
Pinzolo e in esposizione, al Pa-
ladolomiti, tutti i giorni fino al 
21 luglio, dalle 17 alle 19 e dalle 
20.30 alle 22.30. Una mostra nel-
la mostra. Accanto ai pannelli 
del percorso “Aiutare a torna-
re”, che illustrano i settant’an-
ni del Soccorso alpino e speleo-
logico del Trentino, un raccon-
to per oggetti dal forte richia-
mo evocativo che restituisco-

no il settantesimo dalla fonda-
zione, a Pinzolo nel 1952, della 
prima  stazione  operativa  di  
soccorso d’Italia. Tre sono sta-
ti i  precursori, ci raccontano 
con ammirazione i giovani soc-
corritori di oggi, che hanno da-
to inizio a questa storia di im-
pegno per gli altri. Si tratta del-
le guide alpine Cornelio Collini 
Pipot e Clemente Maffei Gueret,  
che hanno diffuso lo spirito e 
le tecniche, e di Angiolino Binel-
li  che ha introdotto l’utilizzo 
delle comunicazioni radio per 
collegare i rifugi alla stazione 
radio di Pinzolo. Un’innovazio-
ne epocale. Persone che han-
no segnato in positivo la storia 
della  comunità.  Clemente Maf-
fei, grande alpinista di fama in-
ternazionale,  donò la  sua  at-
trezzatura al Soccorso alpino 

mentre di Angiolino Binelli si ri-
corda che dal suo negozio era 
sempre collegato al Soccorso 
via  radio  e  quando  capitava  
un’emergenza  faceva  uscire  
tutti i clienti, abbassava la ser-
randa e correva via per soccor-
rere chi era in pericolo. Tre pio-
nieri ai quali la mostra dedica, 
a ciascuno, una teca persona-
le.
La mostra è stata ufficialmente 
presentata giovedì (nella foto) 
alla  presenza  del  sindaco  di  
Pinzolo  Michele  Cereghini,  del  
presidente dell’Azienda per il 
Turismo  Madonna  di  Campi-
glio Tullio Serafini,  del presi-
dente  del  Soccorso  alpino  e  
speleologico del Trentino Wal-
ter Cainelli, del delegato di zona 
Alex Salvadori e del capostazio-
ne di Pinzolo Simone Maestri. «Il 

soccorso alpino - ha detto Sal-
vadori - è come una famiglia. 
Ognuno ha il suo ruolo e il sen-
so di collaborazione e di volon-
tariato è molto forte». «Ci tene-
vamo molto - ha aggiunto il ca-
postazione Simone Maestri - ad 
esporre  questo  materiale  di  
Pinzolo come segno di affetto e 
riconoscenza  verso  i  nostri  
predecessori. Grazie a quanto 
fatto da loro e all’evoluzione 
nei materiali, le operazioni di 
soccorso hanno raggiunto og-
gi un livello di sicurezza decisa-
mente migliore».

IN BREVE

■ SELLA GIUDICARIE

Match di pugilato
Oggi dalle 17 un meeting di 
pugilato ideato da Angelo 
Ghidoni, il boxing team Caloi e 
boxing Trento. Dieci match sui 
ring allestiti in piazza Dante 
Alighieri a Roncone.

■ SELLA GIUDICARIE

Rifiuti addio
Oggi alle 18 sulla spiaggia del 
lago di Roncone la 
presentazione del libro “Rifiuti 
addio. Perché prevenire è 
meglio di riciclare” di Elisa 
Nicoli.
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TRENTO A dodici giorni dal di-
sastro della Marmolada, ieri,
la Procura di Trento ha rila-
sciato il nulla osta al seppelli-
mento o alla cremazione delle
salme delle undici vittime. Ed
oggi a causa anche dell’au-
mento delle temperature sa-
ranno sospese le attività di ri-
cerca via terra sul ghiacciaio.
Si valuterà nei prossimi giorni
se proseguire o interromperle
del tutto. Con il nulla osta si
chiude intanto un capitolo di
una tragedia che ha seminato
un dolore incancellabile nelle
famiglie degli alpinisti rima-
sti travolti, in quella calda do-
menica, dal crollo del seracco.
Il vuoto lasciato dalla morte

di una persona cara rimane
incolmabile. Il tempo può le-
nire il distacco, ma non può
riempirlo. La consegna dei
corpi alle rispettive famiglie,
dopo lunghi giorni di ricerche
e gli accertamenti da parte dei
carabinieri del Ris di Parma,
chiude il cerchio su un’attesa
angosciosa. E permette di ag-
giungere un tassello nell’ela-
borazione di un lutto che re-

sterà impresso in tutti i terri-
tori colpiti dalla tragedia. Sa-
bato scorso, nel giorno del
lutto cittadino esteso a tutta la
Val di Fassa, i vescovi di Tren-
to e Vicenza avevano celebrato
un «abbraccio» ai familiari
nella chiesa parrocchiale di
Canazei, teatro del terribile
disastro, avvenuto proprio sul
versante trentino del massic-
cio. Nei prossimi giorni, inve-
ce, saranno celebrati i funera-
li delle vittime nei rispettivi
paesi di origine.
Tra le vittime, otto alpinisti

veneti e due cechi, anche Li-
liana Bertoldi, di 54 anni,
commerciante ambulante di
Levico Terme. Che, come tutte
le altre persone che hanno
perso la vita lo scorso 3 luglio
ai piedi del ghiacciaio della
Marmolada, aveva una grande
passione per la montagna. I
funerali della cinquantaquat-
trenne saranno celebrati nella
giornata di martedì o di mer-
coledì. Nei giorni scorsi alcu-
ne famiglie delle vittime ave-
vano chiesto di poter disper-
dere le ceneri dei propri cari

su quella montagna che ave-
vano così tanto amato.
Oggi intanto saranno so-

spese le attività di ricerca sul
ghiacciaio da parte degli ope-
ratori del soccorso alpino e
dei vigili del fuoco, che hanno
continuato a riportare a valle
reperti dall’area del disastro.
«L’aumento delle temperatu-
re e l’indisponibilità del Nu-
cleo elicotteri del corpo per-
manente dei vigili del fuoco
di Trento, impegnato nell’am-
bito di altre emergenze, ha
portato il gruppo di coordina-
mento tecnico della Protezio-
ne civile a sospendere nella
giornata di domani (oggi,
ndr) le operazioni di gestione
via terra nell’area della Mar-
molada. Nei prossimi giorni
si valuteranno nuovi interven-
ti», così recita la nota di ag-
giornamento pubblicata sul
sito del Comune di Canazei.
Se riprenderanno, le attività
proseguiranno probabilmen-
te fino alla giornata di marte-
dì.
Prosegue invece l’attività di

indagine la Procura di Trento,

Strage
Il buco lasciato

dal crollo

di un grosso

blocco

del ghiacciaio

della

Marmolada

Una massa

di roccia

e ghiaccio

di 78 mila

metri cubi

che ha travolto,

uccidendole,

11 persone

Marmolada,vialiberaaifunerali
Oggistopallericercheviaterra
Si valuta la sospensione definitiva. Indagini, entro 3mesi il report degli esperti

che nel giorno stesso della
frana aveva aperto un fascico-
lo per disastro colposo contro
ignoti. La domanda chiave, in
termini giuridici, è se quel
crollo si potesse prevedere, al-
meno come eventualità. Per
fare massima chiarezza su un
evento così tragico il procura-
tore capo Sandro Raimondi
ha incaricato un ingegnere
idraulico ed un glaciologo di
caratura internazionale per

analizzare sia le evidenze del
terreno che campioni del
ghiaccio precipitato a valle.
Nelle scorse ore gli esperti so-
no stati a Trento per un incon-
tro con il procuratore. I con-
sulenti sono stati chiamati a
valutare, entro massimo due
o tremesi, se le condizioni ge-
nerali fossero tali da produrre
segnali premonitori del crollo
che si stava preparando e se
quei segnali, eventualmente,
fossero leggibili. Sin dai primi
giorni lo stesso procuratore
capo di Trento aveva escluso
una prevedibilità ed una ne-
gligenza, ma si è deciso co-
munque di affidarsi a voci
esperte ed autorevoli per non
lasciare alcun dubbio.
Tommaso Di Giannantonio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Autorità

Il procuratore

capo di Trento

Sandro

Raimondi,

che indaga

sulla tragedia

A giorni le analisi del Ris

Iob, i legali dei figli
nominano il consulente

A
pochi giorni dagli ulteriori
accertamenti dei carabinieri del Ris
di Parma, i legali dei figli di Fausto

Iob, il custode forestale ritrovato morto il 5
giugno nel lago di Santa Giustina, hanno
nominato il proprio consulente. Si tratta di
Nicoletta Cerri, medico legale e genetista
foreste all’Unità operativa di medicina
legale dell’Ospedale di Brescia.
La difesa di David Dallago, il boscaiolo di

Mollaro accusato di aver ucciso il forestale,
aveva già indicato una docente
dell’Università di Padova. Era attesa la
nomina da parte della difesa della famiglia
di Iob, sostenuta dagli avvocati Paolo
Mazzoni e Danilo Pezzi. I due consulenti
saranno presenti alle analisi peritali che
saranno effettuate nei prossimi giorni con
la formula dell’incidente probatorio dai
carabinieri del Ris. Da accertare se l’uomo
sia morto per annegamento o per i colpi
alla nuca e se il corpo sia stato spostato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vittima trentina
Martedì o mercoledì
l’ultimo saluto
a Liliana Bertoldi,
di Levico
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cortina

Cade al rifugio Vandelli
arriva l’eliambulanza

CORTINA 

Doppio intervento di  soc-
corso, ieri, per Suem e finan-
zieri del Sagf. 

Verso le 15 l’elicottero di 
Dolomiti Emergency è vola-
to al rifugio Vandelli,  per 
un escursionista che era sci-
volato non distante dall’edi-
ficio, riportando un proba-
bile trauma alla gamba.

Una volta controllate le 
sue condizioni, l’infortuna-
to R.M. , 54 anni, di Fiorano 
al Serio, in provincia di Ber-
gamo, è stato caricato a bor-
do dell’eliambulanza e tra-

sportato all’ospedale di Cor-
tina. 

Alle 15.20 circa una squa-
dra del Soccorso alpino del-
la Guardia di finanza di Au-
ronzo ha invece raggiunto 
un turista tedesco al rifugio 
Città di Carpi. L’uomo la-
mentava un dolore al ginoc-
chio che gli impediva di pro-
seguire la camminata auto-
nomamente. I soccorritori 
hanno quindi accompagna-
to il 40enne fino al rendez 
vous con l’ambulanza, diret-
ta all’ospedale per le oppor-
tune verifiche. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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la tragedia

Schianto, muore a 40 anni
Incidente auto-scooter a Sarmeola, la vittima è un vigilante di Padova

CULTURA
CONTINO / PAGINA 33

VENEZIA 79 CON JULIANNE MOORE
L’attrice statunitense sarà la presidente di giuria alla Mostra del cinema

Ci sono pochi giorni per convin-
cere i protagonisti della crisi di 

governo che c’è ma non c’è, a fare 
un passo indietro.

RESPONSABILITÀ
BASTEREBBE
UN SUSSULTO

IL COMMENTO
MANFELLOTTO / PAGINA 4 
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siccità, per i canali
e l’agricoltura
è ancora emergenza

sui colli euganei
Weekend di assaggi
tra calici e cicchetti
PAGINA 34

Fuori dal governo o no? È il dub-
bio che attanaglia i Cinque Stelle 
in  attesa  dell’appuntamento  di  
mercoledì alle Camere. Il  movi-
mento è diviso sull’idea di ritirare i 
ministri. D’Incà dice no. /PAGINA 2 

la situazione

L’idea di ritirare
i tre ministri
divide i 5 Stelle
D’Incà contrario

Scoperti nel Padovano tre casi di 
virus trasmessi da insetti. Due so-
no di West Nile e uno di Virus To-
scana. Due anziani, di 73 e 82 an-
ni, sono ricoverati in ospedale con 
encefalite. ZANETTI / PAGINA 21 

west nile e “toscana”

Virus da insetti
scoperti tre casi
Due anziani
con l’encefalite 

L’incidente auto-scooter a Sarmeola, 
morto un papà di 40 anni (FOTO PIRAN) 

Una donna di 69 anni di Este è rico-
verata a Udine in gravi condizioni. 
È caduta mentre camminava su un 
sentiero in montagna e ha battuto 
la testa. PADOVANO / PAGINA 30 

in friuli

Cade sul sentiero
e batte la testa
Gravissima
donna di Este

La frase è rubata da un capannello 
in Campidoglio. C’è la camera ar-
dente di Scalfari. Mario Draghi è 
venuto a portare i  suoi omaggi. 
«Tenga duro, presidente» gli dico-
no. LOMBARDO / PAGINA 3 

il retroscena

La disillusione
del premier
«Abbiamo ancora
cose da fare»

FULVIO ERVAS

Si sono chiusi gli esami di stato che 
hanno coinvolto oltre mezzo milio-

ne di studenti di scuola superiore. Ri-
to sul quale si scrive, si fanno film e 
che tiene in apprensione il paese con 
il toto-tema di italiano. / PAGINA 14 

Ormai la maturità
sta diventando
inutile sceneggiata

LE IDEE

Pochi istanti e la vita di un papà di soli 40 anni è sta-
ta interrotta bruscamente da un tragico destino. 
Maurizio Militello, originario di Brindisi, da anni 
trapiantato a Padova, è morto ieri pomeriggio in via 
della Provvidenza a Sarmeola di Rubano nello scon-

tro tra il suo scooter e un’automobile. Nonostante 
tutti i tentativi dei sanitari del 118 di tenerlo in vita 
il cuore dell’uomo ha smesso di battere per sempre. 
L’incidente è accaduto alle 16.15. Militello lascia 
moglie e due figli. FERRETTI E FIORETTO / PAGINA 19 

la crisi 

Il Veneto si appella a Draghi
I sindaci sulle barricate: «Il governo deve andare avanti». Anche le imprese chiedono di terminare le riforme / DA PAGINA 2 A 7
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ESTE

Una donna di 69 anni, resi-
dente  Este,  è  ricoverata  in  
gravi condizioni a Udine, do-
po essere stata colpita da ar-
resto cardiaco, ieri mattina, 
mentre  stava  camminando  
in montagna assieme a suo 
marito. La prognosi è ancora 
riservata.

Il fatto è accaduto nel co-
mune  di  Chiusaforte,  non  
lontano da Sella Nevea, loca-
lità  famosa soprattutto per  
gli impianti sciistici. Secon-
do quanto ricostruito dal Soc-
corso alpino locale, S. M. sta-
va  camminando  nei  pressi  
del Fontanon di Goriuda, do-
ve si stava recando assieme 
al marito. Si tratta di un sen-
tiero facilmente percorribile 
da chiunque anche in situa-
zioni di caldo, non si presen-
ta infatti molto difficoltoso. 
Ieri però l’afa era opprimen-
te anche in questa zona del 
Friuli,  solitamente  più  fre-
sca. La donna a un certo pun-
to del percorso è caduta, non 
si sa se per un malore o se il 
malore è stata la conseguen-
za della caduta stessa, fatto 
sta che ha battuto violente-
mente la testa a terra. Il pro-
blema più grave però si è pre-

sentato poco dopo: è andata 
in arresto cardiaco.

Imponente la macchina di 
soccorsi friulana, per mette-
re  in  salvo  l’escursionista.  
Sul posto sono infatti interve-
nuti tre soccorritori della sta-
zione di Cave del Predil del 
Soccorso alpino, la Guardia 
di Finanza e l’ambulanza. L’e-
lisoccorso  regionale  di  Eli-
friulia ha portato fatto inter-

venire l’équipe di bordo. La 
donna  è  stata  stabilizzata  
con difficoltà e condotta d’ur-
genza all’ospedale di Udine 
per il ricovero. 

Il suo quadro clinico è co-
stantemente  monitorato  
dall’équipe medica dell’ospe-
dale Santa Maria della Mise-
ricordia di Udine, che sta fa-
cendo di tutto per salvarla. 
Al suo capezzale c’è il marito 

che segue  l’evoluzione con 
grande preoccupazione.

Un incidente simile è avve-
nuto domenica scorsa a Erto, 
sulle montagne sopra Porde-
none al confine con Belluno. 
In  quell’evento  era  morta  
una donna di 72 anni, uccisa 
da un infarto. I rischi di un 
malore  in  montagna  sono  
sempre in agguato. —

ROSARIO PADOVANO 

Un elicottero durante un soccorso in montagna 

l’incidente in friuli

Cade in montagna e batte la testa: gravissima
La donna, 69 anni di Este, stava camminando lungo un sentiero assieme al marito. È ricoverata all’ospedale di Udine 

I lavoratori soddisfatti dopo l’accordo

monselice

I lavoratori della BCube
scioperano per tre giorni
e ottengono lo stipendio

MONSELICE 

Hanno  scioperato  per  tre  
giorni e sono riusciti ad otte-
nere il pagamento della bu-
sta paga di giugno. Gli operai 
della  BCube  di  Monselice,  
con l’appoggio dei sindacati 
Adl Cobas nella mattinata di 
ieri hanno visto porre la fir-
ma  sul  verbale  di  accordo  
che  prevede  il  pagamento  
della retribuzione di giugno 
e la quattordicesima mensili-
tà, sospese dalla All Service, 
la ditta in appalto. I lavorato-
ri hanno ottenuto l’interna-
lizzazione del personale nel-
la Bcube con la garanzia del 
mantenimento  di  tutte  le  
condizioni di impiego in esse-
re e i  diritti  sindacali  oltre 
all’avvio di un percorso per il 
premio di risultato, per il rico-
noscimento del ticket a 7 eu-
ro  e  per  l’introduzione  di  

un’indennità per chi svolge 
mansioni  particolari.  «Un  
grande risultato frutto della 
determinazione e dell’unità 
dei lavoratori» spiegano i rap-
presentanti di Adl. «Una trat-
tativa estenuante durata me-
si, che aveva visto già il 12 
giugno  scorso  un  presidio  
con assemblea davanti ai can-
celli della BCube». «L’atteg-
giamento,  nelle  trattative,  
poco attento alle preoccupa-
zioni dei propri  dipendenti 
da parte della All Service, ha 
fatto propendere i lavoratori 
a scavalcare il datore di lavo-
ro e a contrattare le proprie ri-
chieste direttamente con il  
committente e a chiedere ed 
ottenere così  l’internalizza-
zione» continuano i sindaca-
ti. «Una scelta che ha prodot-
to l’importante risultato rag-
giunto», conclude Adl. —

G.Z.

monselice

Urta ragazzo in bici
ma poi non lo soccorre

MONSELICE

Viene colpito mentre è in sel-
la alla sua bicicletta da un au-
to che non rispetta lo stop, 
l’autista si accerta delle con-
dizioni del giovane e poi se 
ne va lasciando l’infortunato 
solo in mezzo alla strada.

È accaduto ieri mattina ad 
un ciclista di 14 anni, mentre 
transitava all’altezza del pas-
saggio a livello di via Canalet-
ta. Il giovane stava svoltando 
a sinistra quando una Jaguar 
nera non ha rispettato il se-
gnale di stop e lo ha urtato 
mentre effettuava la svolta. 
Il ragazzo ha avuto un forte 
trauma alla gamba e la don-
na,  dopo  essersi  accertata  
che il suo veicolo non avesse 
danni ha chiesto al ragazzi-
no se stesse bene.

Il ciclista, impaurito e trau-
matizzato  ha  spiegato  di  
aver preso una grande botta 

alla gamba e di non poter più 
proseguire  l’allenamento.  
Nel mentre un altro automo-
bilista, che aveva visto l’acca-
duto si è fermato per sincerar-
si che il giovane stesse bene e 
dopo pochi minuti la donna 
è salita in auto e se ne è anda-
ta. «Chiedo a questa signora 
di farsi avanti, non ci si com-
porta così con un ragazzino» 
spiega la mamma Elisabetta 
«La donna avrebbe dovuto at-
tendere l’arrivo di un fami-
gliare e capire con noi cosa fa-
re. Mi auguro che il testimo-
ne ci possa aiutare a rintrac-
ciare la  responsabile,  avrei  
piacere di  capire  il  motivo  
del suo comportamento con 
un minore» conclude la mam-
ma amareggiata. Il giovane 
ha poi raggiunto i compagni 
di ciclismo della Asd Monseli-
ce  che  lo  hanno  aiutato  a  
chiamare i genitori.––

G.Z.

AVVISI ECONOMICI
MATRIMONIALI
ATTENZIONE! Ci si rivolge all'Agenzia Venus 
per conoscere persone più motivate ma so-
prattutto con affinità evitando perdite di 
tempo. Per saperne di più contattaci al
340 3664773 oppure www.agenziavenus.it

ALBIGNASEGO 54enne celibe senza figli, spor-
tivo, pratico arti marziali miste. Sono una perso-
na diretta, sincera e molto premurosa. Mi piace-
rebbe conoscere  una signora max  coetanea 
con cui, intanto, condividere i rispettivi interes-
si. Info www.agenziavenus.it
Rif. C1185 Carlo cell. 3490893495
Ufficio Venus Tel. 0492050393

ARRE limitrofi 45enne vedova non fumatrice 
cm 160 normolinea bionda occhi chiari, opera-
ia. Mi piace cucinare, pulire, stirare, tenere in 
ordine la casa. Ho un piccolo giardino pieno di 
fiori e piante. Cerco un compagno semplice, fe-
dele, affettuoso. Luana cell. 3929602430
Ufficio Venus Tel. 0492050393

CANDIANA Imprenditrice 55enne bionda slan-
ciata divorziata senza figli, indipendente. Ado-
ro viaggiare, ho visto molti paesi e conosciuto 
culture differenti. Cerco un compagno libero da 
impegni familiari col quale scoprire nuovi oriz-
zonti e chissà, magari, fermarci in qualche po-
sto affascinante. Silvana cell. 3929602430
Ufficio Venus Tel. 0492050393

CARMIGNANO 55enne vedova, fisico minuto e 
aggraziato, amante motociclismo, montagna, 
ciclismo. Non ho l'utopia di conoscere un uomo 
perfetto, però sono speranzosa di conoscere 
una persona vera e questo, per me, vale molto 
più di tante altre belle qualità.
Sabrina cell. 3403664773
Ufficio Venus Tel. 0423374186

CHIESANUOVA 58enne commercialista distin-
to e galante. Dopo la separazione non ho avuto 
relazioni ma solo qualche amicizia, però nutro 
il desiderio di condividere ancora un vero rap-
porto di coppia, intenso e spero conclusivo, con 
una donna intelligente, affascinante dolce.
Lorenzo cell. 3240992045
Ufficio Venus Tel. 0492050393

COLLI EUGANEI divorziato 50enne, geometra, 
di piacevole presenza; simpatia, creatività e iro-
nia non mi mancano; lavoro abbastanza e quin-
di manca il tempo ma anche le occasioni di fare 
nuove conoscere. Sto cercando la mia anima ge-
mella... sono troppo romantico?
Giovanni cell. 3936941340
Ufficio Venus Tel. 0492050393

IMPRENDITORE (Cittadella) 45enne, cm 183 
possente, rasato occhi verdi, sono del segno del 
Toro, ho qualche tatuaggio. Appassionato mo-
tociclismo, vivo con un gattino; socievole, forse 
troppo generoso anche in termini di sentimen-
ti. Per il momento cerco per un'amicizia. 
Roberto cell. 3926273879
Ufficio Venus Tel. 0423374186

IMPRENDITORE (Roncaglia), 59enne, 180 cm, 
celibe senza figli. Tenace, con una vena roman-
tica, amo il mare d'inverno, leggere e cucinare. 
Di buona dialettica e cultura, conoscerei una lei 
semplice ma curiosa su ciò che le accade intor-
no. Pierluigi cell. 3938572663
Ufficio Venus Tel. 0492050393

IMPRENDITRICE (Arcella) 57enne bionda oc-
chi azzurri alta e snella, sportiva, dinamica, ho 
una grande passione per la cucina, sono inoltre 
amante degli animali. Simpatica, dolcissima, in-
dipendente, mi piacerebbe rimettermi in gioco 
ma, per ora, partirei con una bella amicizia.
Cecilia cell. 3293308050
Ufficio Venus Tel. 0492050393

LOREGGIA limitrofi 45enne dirigente d'azien-
da celibe, vivo solo, ho avuto una convivenza Al-
to colori mediterranei, distinto, vesto classico 
per lavoro, più casual nel tempo libero. Vorrei 
conoscere una lei possibilmente italiana, matu-
ra, scopo amicizia e stabile relazione. 

Gianluca cell. 3490893495
Ufficio Venus Tel. 0423374186

LOREGGIA limitrofi 58enne, divorziato, una fi-
glia che vive lontana, svolgo un lavoro molto 
creativo, faccio l'architetto; appassionato arte 
e ballo tradizionale; faccio parte a livello amato-
riale d’una compagnia teatrale. Inizio quest’e-
sperienza con l’ottimismo che sicuramente por-
terà qualcosa di buono.
Enrico cell. 3240992045
Ufficio Venus Tel. 0423374186

LOREGGIA  limitrofi  60enne  imprenditrice.  
Amo la montagna sia in estate con in inverno. 
Indipendente, benestante, seria, ma non serio-
sa, sono riservata e discreta. Cercherei un uo-
mo di contenuti, non troppo legato al materiali-
smo e all'apparire.
Monica cell. 3403664773
Ufficio Venus Tel. 0423374186

MONSELICE 44enne senza figli, operaia. Non 
vado più per locali, ora preferisco una serata al 
cinema o in qualche ristorantino intimo. Stanca 
di relazioni senza un domani e tante delusioni, 
cerco semplicemente un po' di tranquillità.
Michela cell. 3926273879
Ufficio Venus Tel. 0492050393

MONTEGROTTO 55enne divorziata, 170 cm ca-
stana, snella. Tradizionalista, generosa sensibi-
le riservata. Ho imparato che nella vita bisogna 
apprezzare ogni momento, ed è proprio per 
questo che sono qui: per incontrare un uomo 
con cui essere felice insieme. 
Info www.agenziavenus.it
Valentina cell. 3938572663
Ufficio Venus Tel. 0492050393

PADOVA 76enne gentleman brizzolato occhi 
castani, elegante, giovanile, distinto ma anche 
molto alla mano e affabile. Ho vari interessi so-
prattutto inerenti il mondo dell'arte e della mu-
sica. Molto noto in città, per questo motivo non 
scrivo altro...
Piacere, Eugenio cell. 3490893495
Ufficio Venus Tel. 0492050393

PADOVA 58enne alta castana occhi cerulei, lon-
gilinea, molto curata e giovanile. Ballo il latino 
americano, ma non faccio vita mondana. Sem-
plice, di gran fascino, sensibile dolce. Ti cerco 
solare, curato, non mi interessa altro.
Info www.agenziavenus.it
Rif. C1245 Daniela cell. 3929602430
Ufficio Venus Tel. 0492050393

PIAZZOLA SUL BRENTA 42enne grafica pubbli-
citaria, ho una figlia piccola. Spigliata diretta, 
alle volte un po' troppo esigente con me stessa; 
pratico yoga, non fumo, mangio sano. Cerche-
rei un compagno possibilmente con figli, indif-

ferente zona di residenza. 
Maria Luisa cell. 3403664773
Ufficio Venus Tel. 0423374186

PIOMBINO DESE  46enne celibe senza figli,  
amante mare e viaggi. E' facile descrivere gli al-
tri, è più arduo parlare di sè... Mi ritengo una 
persona generosa, ottimista e soprattutto buo-
na d'animo. Non gioco coi sentimenti, chiedo 
sempre massima sincerità.
Marco cell. 3240992045
Ufficio Venus Tel. 0423374186

VEDOVA (Baone) 68enne bionda occhi castani 
snella, giovanile, femminile, curata ma soprat-
tutto dolce ed alquanto affettuosa. Indipenden-
te, non cerco un uomo per necessità, ho comun-
que bisogno un po' di compagnia e di calore 
umano. Info: www.agenziavenus.it
Elisabetta cell. 3926273879
Ufficio Venus Tel. 0492050393

VEDOVA (Chiesanuova) 67enne cm 175 snella 
bionda occhi azzurri, amante arte, viaggi, ani-
mali. Sono molto indipendente, ma credo che il 
poter gioire dei bei momenti, insieme ad una 
persona con cui stai veramente bene, sia impor-
tante ed irrinunciabile.
Piacere, Giorgia cell. 3938572663
Ufficio Venus Tel. 0492050393

VEDOVA (Galliera Veneta) 71enne ex commer-
ciante. Vivo sola, ho tante amiche, ho la passio-
ne per il liscio. Cercherei un signore giovanile 
che abbia tempo da dedicarmi, saprò essere un 
ottima compagna di dialogo e svago, e poi chis-
sà. Marta cell. 3293308050
Ufficio Venus Tel. 0423374186

VEDOVO (Padova) 75enne brizzolato occhi cele-
sti, ho la passione per la lettura, per i viaggi e 
per lo sport. Per il momento cerco una amicizia, 
una persona con cui condividere il tempo libe-
ro, poi il resto verrà col tempo.
Mauro cell. 3929602430
Ufficio Venus Tel. 0492050393

VEDOVO (zona Piovese) 80enne faccio attività 
motoria, saltuariamente vado a ballare. Profes-
sionista pensionato, giovanile, estroverso. Vor-
rei conoscere una signora con tempo e voglia di 
dedicare spazio ad una nuova amicizia. Alla no-
stra età i giorni diventano sempre più corti! 
Carlo cell. 3403664773
Ufficio Venus Tel. 0492050393

VEDOVO 68enne (Padova). Professionista in 
pensione, rispetto al passato ora conduco una 
vita tranquilla e abbastanza serena. Sensibile, 
ho un cuore buono e generoso, vorrei trovare 
una compagnia e, spero, un sincero affetto.
Mariano cell. 3926273879
Ufficio Venus Tel. 0492050393
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Studentessa modello e sportiva, ora si iscriverà alle Belle Arti a Venezia

Anna, “bandiera” del liceo Munari
«Unica centina, non lo credevo»

MATURITÀ

ÈAnna Marino, la stu-
dentessa  modello  
del liceo artistico Mu-
nari. Vittoriese, è l’u-

nica ad avere centrato il cen-
to alla maturità. Un risultato 
in controtendenza, vista la  
pioggia di centini registrata 
negli ultimi anni un po’ in tut-
ti gli istituti superiori cittadi-
ni. «Tra gli studenti delle cin-
que classi quinte del Munari 
solo la bravissima Anna Mari-

no ha preso il massimo dei 
voti», commenta il dirigente 
scolastico  Giulio  Venturi,  
«sui punteggi finali ha pesa-
to un po’ il fatto che il nostro 
liceo non ha allentato l’atten-
zione sul rigore della valuta-
zione,  neppure nei  periodi  
più difficili della pandemia. 
Quest’anno l’esame al liceo 
artistico ha previsto quattro 
giornate di prove scritte più 
l’orale, impegnando i candi-
dati più intensamente rispet-
to al recente passato». 

Anna, allieva della 5 C Arti 

figurative, si iscriverà all’ac-
cademia delle Belle Arti di 
Venezia, corso di decorazio-
ne. «L’anno scorso ero indeci-
sa se iscrivermi a medicina, 
ma quest’anno ho deciso di 
continuare il mio percorso. 
Amo l’arte, non riuscirei a vi-
vere senza. Spero in futuro 
di poter lavorare in questo 
mondo». La neo diplomata 
ha già realizzato sculture, in-
stallazioni, illustrazioni, fu-
metti e video. Molti suoi pro-
getti  sono stati  interrotti  a  
causa  del  Covid.  «Diversi  

concorsi con la scuola sono 
stati annullati o non è stato 
possibile portarli a termine», 
racconta un po’ amareggia-
ta. 

In  terza  superiore  Anna  
Marino era stata selezionata 
per la Biennale dei licei arti-
stici italiani. «Per motivi logi-
stici  legati  alla  pandemia  

non sono riuscita a inviare la 
mia opera definitiva a Ro-
ma, ma soltanto le foto del 
bozzetto.  Prevedeva  un’in-
stallazione  abbastanza  in-
gombrante che, senza l’aiuto 
di alcuni professori, non sa-
rei riuscita a realizzare da so-
la. Il mio lavoro è stato pub-
blicato sul sito della Bienna-
le, è stata una bella soddisfa-
zione».  Vincente  nello stu-
dio,  ma anche nello sport.  
Pratica l’atletica a livello ago-
nistico con la società “Vitto-
rio atletica” e si diletta per 
conto proprio con ciclismo, 
sci di fondo e nuoto. Sul fatto 
di essere stata l’unica centi-
na del Munari dice: «Non me 
l’aspettavo. In questi anni ho 
cercato di apprendere il più 
possibile, alla fine ho cercato 
soltanto di fare il mio dove-
re». —

FRANCESCA GALLO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FREGONA

Anche una psicologa nonché 
psicoterapeuta  può  perdere  
la  pazienza.  Il  motivo?  La  
chiusura dell’ufficio Edilizia  
privata. «Tutta colpa del Co-
vid, che ci ha fatto chiudere fi-
no  alla  prossima  settimana  
compresa anche l’ufficio Ana-
grafe», si scusa l’assessore co-
munale  di  Fregona  Sandro  
Dottor. «Gentile segretario co-
munale mi rivolgo a lei per-
ché vivo in un comune in cui i 
servizi sono fantasma», prote-
sta Camilla Barberio. «Le se-
gnalo infatti quanto segue: a 
marzo ho fatto una richiesta 
di accesso agli atti all’ufficio 
Edilizia  privata.  A  maggio  
non avendo ancora ricevuto 
risposta ho iniziato a chiama-
re con regolarità, scoprendo 
che evadevano  poco  più di  
una pratica a settimana. Dal-
la  scorsa  settimana  non  ri-
spondono né al  telefono (1 
ora al giorno) né alle email. 
Da ieri si sono superati per-
ché il messaggio in segreteria 

invita a fare le chiamate dalle 
12 alle 13 e poi in quella fa-
scia d’orario diceva dalle 11 
alle 12».

Chi  scrive  è,  appunto,  la  
dottoressa Barberio, con atti-
vità professionale a Vittorio 
Veneto. Il Comune è quello di 

Fregona. Spazientita per l’ec-
cessiva attesa, Barberio si è re-
cata personalmente in muni-
cipio pensando di poter parla-
re qualcuno (anche se adesso 
è possibile accedere solo su 
appuntamento) ma – raccon-
ta – «non ho avuto risposte. 

Ho suonato agli altri uffici e 
mi è stato riferito che all’uffi-
cio  Edilizia  privata  non  c’è  
nessuno perché il responsabi-
le è in ferie e il collega è in ma-
lattia. Mi chiedo: tutto questo 
è possibile? Stiamo parlando 
di un ente pubblico?». E poi 

l’anticipazione di far presen-
te il  tutto ai  media,  perché 
«questo è un vergognoso mo-
do di lavorare» che denota «la 
mancanza di rispetto per i cit-
tadini e soprattutto, se perde-
rò gli incentivi statali, andrò 
per  vie  legali  richiedendo i  
danni».

«Il messaggio in segreteria 
recita “Chiuso per mancanza 
di personale”. Il problema è 
che la pandemia ha costretto 
a  casa  non solo  un’addetta  
dell’ufficio Edilizia, ma anche 
i due incaricati dell’Anagrafe, 
che dopo la chiusura della cor-
sa settimana, resterà off limi-
ts anche la prossima», fa sape-
re l’assessore Dottor. «Marte-
dì prossimo, invece, rientrerà 
dalle ferie l’addetto all’ufficio 
Edilizia».

Dottor informa che sul sito 
municipale c’è l’avviso della 
chiusura, per cui l’informazio-
ne essenziale è stata data.

Secondo la dottoressa Bar-
berio, considerato il momen-
to particolare delle pratiche 
Superbonus,  probabilmente  
il Comune avrebbe dovuto at-
trezzarsi per garantire la con-
tinuità operativa dell’ufficio, 
anche perché – spiega l’inte-
ressata – «io ho presentato ri-
chiesta di accesso agli atti an-
cora 4 mesi fa, ben prima di 
queste ultime malattie».

«Al Covid e alle altre malat-
tie non si comanda», replica 
l’assessore. «Ma probabilmen-
te alle ferie sì», ribatte Barbe-
rio. «Ovviamente sono un di-
ritto ma in determinate situa-
zioni di emergenza di dovreb-
be provvedere altrimenti». —

FRANCESCO DAL MAS
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anna Marino, unica 
centina del liceo 
Munari, sportiva
del Vittorio Atletica

municipio a metà servizio

Fregona, chiusi per Covid
Anagrafe e ufficio Edilizia
Utente cerca da quattro mesi di risolvere una pratica: «Ma è tutto paralizzato
Non è solo questione di pandemia». L’assessore: «Al virus non si comanda» 

Il municipio di Fregona, alcuni sportelli sono chiusi per malattie e ferie

Il recupero di Ambra

monte pizzoc

Soccorso
alpino salva
il cane Ambra
nella scarpata

FREGONA

Cane messo in salvo sul Piz-
zoc. Ieri alle 10.20 il Soccor-
so alpino delle Prealpi Tre-
vigiane è stato attivato su ri-
chiesta del proprietario del 
cane, precipitato in un cana-
le nella zona della Madon-
na dell’Agnellezza. Mentre 
era in passeggiata con il pa-
drone, seguendo la traccia 
di un selvatico, Ambra era 
scesa  una  cinquantina  di  
metri in una zona scoscesa 
a fianco del sentiero e non 
era più in grado di risalire. 
Un soccorritore si è calato fi-
no a raggiungerla tra la ve-
getazione. Dopo averla av-
vicinata, ha assicurato a sé 
Ambra e assieme sono stati 
recuperati dall’alto e fatti ri-
salire sul sentiero. — R.P.

30 VITTORIO VENETO SABATO 16 LUGLIO 2022
LA TRIBUNA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 19 / 51

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 53.036 

Data: 16/07/2022 | Pagina: 32
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

Tanja Ariis / TOLMEZZO 

La notizia tanto temuta è arri-
vata in serata. La dirigente 
scolastica dell’Isis Solari, Ma-
nuela Mecchia, è stata sposta-
ta all’Isis D’Aronco di Gemo-
na. La preside pare sia inten-
zionata a presentare ricorso. 
Il senatore Mario Pittoni, che 
sulla questione aveva interes-
sato anche il Ministero, al mo-
mento preferisce non rilascia-
re alcun commento in attesa 
della  decisione  definitiva.  
Mecchia aveva richiesto di es-

sere  confermata  in  deroga  
per  concludere  la  carriera  
all’Isis Solari, come peraltro 
richiesto a gran voce dal terri-
torio. «Noi siamo favorevoli 
al mantenimento della diri-
gente – afferma il segretario 
regionale di Cisl Scuola, An-
tonella Piccolo –. Non capia-
mo come mai sia stato indivi-
duato un diverso criterio per 
la prima volta. La scuola è un 
ambiente fondamentale e de-
licato in cui bisogna muover-
si con delicatezza. L’Isis Sola-
ri  è  una scuola importante 

per quel territorio e strategi-
ca, racchiude molti indirizzi. 
Un dirigente scolastico deve 
avere continuità in una scuo-
la di questo tipo, che vive an-
che di relazioni col territorio. 
Speriamo ci sia un’attenzio-
ne di questo tipo alla conti-
nuità in una scuola importan-
te inserita in un contesto che 
deve poter contare su questo 
e che va tutelato». 

«Qui va valutato bene –per 
il segretario regionale di Uil 
Scuola,  Ugo  Previti  –  cosa  
creerebbe spostare d’ufficio 

la dirigente. Se si rischia che 
se ne vadano docenti, che si 
perdano alunni, che la scuo-
la  perda  qualità,  allora  
nell’interesse degli studenti 
e del territorio si faccia un at-
to, motivandolo bene, per far 
rimanere la dirigente. Credo 
che l’Ufficio scolastico regio-
nale  stia  valutando  questi  
aspetti. Se non si pone atten-
zione, si rischia di creare un 
danno al territorio. Che alter-
nativa all’attuale dirigente si 
propone? Non può essere un 
reggente. Se ci sono persone 
capaci di far crescere il terri-
torio ci si pensi due volte pri-
ma di trasferirle». 

«Si faccia un discorso di in-
vestimento sulla scolastica e 
sulla  tipicità  del  territorio  
montano – afferma il segreta-
rio regionale di Snals-Conf-
sal, Mauro Grisi –. L’Ufficio 
scolastico regionale prenda 
atto che il territorio vuole la 
continuità del dirigente, con 
l’avvallo  dell’opinione  dei  
sindacati e della politica per 
poter estendere un ragiona-
mento favorevole al manteni-
mento della dirigente al Sola-
ri. Se l’ufficio scolastico regio-

nale trasferisse la dirigente 
applicherebbe  puntigliosa-
mente  la  norma  nazionale  
anticorruzione. Da noi, però, 
non c’è corruzione nelle scuo-
le e così si farebbe un danno a 
questo territorio. Le sue scuo-
le avrebbero bisogno di una 
continuità  delle  dirigenze  
scolastiche per un impegno 
sia di competenze che di co-
noscenza della  tipologia di  
istituto, delle famiglie, dei ra-
gazzi, delle relazioni, ma an-
che per serenità di program-
mazione. Oggi cambiare diri-
genti in questi istituti diven-
ta pericoloso perché i nuovi 
dirigenti se non hanno la resi-
denzialità  lì,  tenderanno  
ogni 3 anni a spostarsi, crean-
do discontinuità». Il segreta-
rio  regionale  di  Flc-Cgil  
Adriano Zonta afferma: «C’è 
un contratto  regionale  che  
prevede dei criteri e che un di-
rigente scolastico non possa 
restare vent’anni nello stesso 
posto. A prescindere dal con-
tratto, il direttore dell’Ufficio 
scolastico regionale può spo-
starlo o farlo rimanere valu-
tando la situazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

OVARO 

Il Comune intende metter ma-
no alla scalinata che affianca 
il municipio. La variazione di 
bilancio, che in parte la riguar-
da, è stata approvata nell’ulti-
mo consiglio comunale (do-
po aver approvato il bilancio 
consuntivo) e recepisce finan-
ziamenti ottenuti dalla Regio-
ne e  impegna una parte  di  
avanzo  di  amministrazione  
su opere e progetti. Sono 250 
mila euro i fondi destinati alla 
sistemazione della scalinata 
adiacente al municipio. «Va 
trovata – indica il sindaco, Li-
no Not – una soluzione per 
rendere il collegamento tra le 
due piazze funzionale. Ora la 
scalinata non è funzionale e 
non è utilizzata. È troppo ripi-
da, non ha protezione, crea 
problemi soprattutto in inver-
no. L’idea è creare lateralmen-
te un passaggio più pratico. 
La scalinata attuale rimarrà 
ma con alcuni accorgimenti 
che ci verranno indicati dal 
progettista». Sono invece im-
pegnati 275.148 euro per in-

terventi sulle strade comuna-
li,  specie  quelle  di  collega-
mento  fra  frazioni.  Invece  
173 mila euro riguardano in-
carichi per la progettazione 
di opere per lo sviluppo. «Si-
curamente rientra in questo 
ambito – illustra Not – un pro-
getto di sviluppo turistico in 
particolare da Ovaro fino in 
quota, relativo allo Zoncolan. 
Poi si tratta di rivedere la zo-
na sportiva, come il campo di 

calcio, l’area parcheggio e la 
sistemazione di impianti esi-
stenti, ma occorre trovare so-
luzioni più funzionali anche 
per l’area adiacente alle scuo-
le. Il fondo per i progetti lo ab-
biamo voluto anche per avere 
progetti pronti quando esco-
no i bandi». C’è anche poi il 
piano  economico  forestale  
del Comune, scaduto lo scor-
so anno, la sua revisione impe-
gna ora 67.819 euro. 

«Abbiamo fatto subito do-
manda di contributo, abbia-
mo ricevuto conferma in tem-
pi brevi e ora dobbiamo met-
tere la quota a carico del Co-
mune». Sono destinati a ope-
re di manutenzione straordi-
naria su alcuni immobili del 
Comune 20 mila euro. Infine 
una voce di 50 mila euro ri-
guarda le opere pubbliche in 
relazione a procedure ammi-
nistrative ed espropri. «Ci so-
no molte pratiche arretrate – 
motiva Not– legate a opere 
già realizzate e abbiamo deci-
so di  definirne almeno una 
parte ogni anno». —

T.A.

IN BREVE

Manuela Mecchia

tolmezzo

Dirigente spostata al D’Aronco
nonostante il no dei sindacati
La decisione è arrivata in serata. La preside Mecchia presenterà un ricorso 
Piccolo (Cisl): serviva continuità. Crisi (Snals-Confsal): un danno al territorio

Una foto storica che ritrae le portatrici di Lovea

TOLMEZZO

Si  ritroveranno  domani  a  
Lovea, dopo 55 anni. Nel lu-
glio 1967, erano un gruppo 
di  ragazzi  cormonesi,  ac-
compagnati da don Mario, 
che organizzarono  un  
campo di lavoro per aiutare 
gli abitanti di Lovea a fare 
una strada per collegare il 
paese ai prati e pascoli di 
Cjampèes e garantire l’ac-
cesso dei mezzi meccanici 
agli stavoli ed ai prati. Fino 
al allora l’accesso avveniva 
attraverso  piccoli  trois.  Il  
rapporto di amicizia con Lo-
vea è rimasto vivo. Alcuni 

di quegli ex giovani, assie-
me a don Mario Malpera tor-
neranno domani a Lovea, 
dove alle 11 sarà celebrata 
una messa. Grazie alla colla-
borazione con il Circolo cul-
turale “Diecimila” di Lovea 
e della Società Cormonese 
Austria, verrà donato a Lo-
vea un pannello metallico 
che riporta i 55 nomi delle 
portatrici e portatori di Lo-
vea che, nella grande guer-
ra,  a  piedi  e  con le  gerle  
provvedevano al trasporto 
di viveri e munizioni ai sol-
dati al fronte sulle monta-
gne  carniche  della  Val  
Chiarsò. —

tolmezzo

Realizzarono una strada
dopo 55 anni si ritrovano

ovaro

La scalinata va restaurata:
il Comune finanzia i lavori

Il sindaco Lino Not

Chiusaforte
Malore al Fontanon
grave una donna
Una donna di Este di 69 anni 
è in gravi condizioni dopo 
essere stata soccorsa nella 
mattinata di ieri nei pressi 
del Fontanon di Goriuda, do-
ve si stava recando assieme 
al marito. La donna è cadu-
ta, battendo la testa. Sul po-
sto tre soccorritori della sta-
zione di Cave del Predil del 
Soccorso alpino, la Guardia 
di  Finanza  e  l'ambulanza.  
L’elisoccorso  regionale  ha  
portato sul posto l'équipe di 
bordo. La donna è stata sta-
bilizzata con difficoltà e con-
dotta d'urgenza all'ospeda-
le di Udine. 

Moggio Udinese 
Furto su un’automobile
spariti 600 euro
Furto su un’auto parcheg-
giata nell'area di sosta di via 
degli Alpini, a Moggio Udi-
nese. Qualcuno, dopo aver 
rotto il finestrino della vettu-
ra di proprietà di un cittadi-
no slovacco, ha arraffato de-
naro e altri oggetti persona-
li per circa 600 euro. L’acca-
duto è stato denunciato ai 
carabinieri.

32 TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA SABATO 16 LUGLIO 2022
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SiglatonellaCasermaDi
Prampero (Udine) l’accordo
quadrotra l’Esercito,
precisamentecon laBrigata
AlpinaJulia - cheopera
attraverso leSquadredi
Soccorsoalpinomilitare
(SSAM) insenoal 7°
ReggimentoAlpinodiBelluno,
all’8°ReggimentoAlpinidi
Venzoneeal3°Reggimento
artiglieria terrestredi
Remanzacco - e i servizi
regionalidiFriuliVenezia
GiuliaeVenetodelCorpo
NazionaleSoccorsoAlpinoe
Speleologico. Il documentoha
loscopodidisciplinarenel
dettaglio il rapportoreciproco
dicollaborazione .
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Cadore,
Valbelluna».

Fant

Nuova collaborazione
tra soccorritori e alpini

L’accordo
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L’escursione al Fontanon di Go-
riuda, in Val Raccolana, si è tra-
sformata in dramma per una fa-
miglia pordenonese. S.M., 69
anni, originaria di Este ma resi-
dente nel capoluogo della De-
stra Tagliamento, è stata soccor-
sa in gravi condizioni dal Soc-
corso Alpino e della Guardia di
Finanza. Era insieme al marito.
Improvvisamente è caduta, non
si sa se accidentalmente o in se-
guito a un malore, battendo la
testa. Allertato il 112, la coppia è
stata raggiunta da tre soccorri-
tori del Cnsas assieme ai finan-
zieri e al personale sanitario.

 A pagina VII

Cade e finisce in coma
durante un’escursione

ELISOCCORSO È intervenuto sul
luogo dell’incidente

INTERVENTI

CHIUSAFORTE L’escursione al Fon-
tanon di Goriuda, in Val Racco-
lana, si è trasformata in dram-
ma per una famiglia pordenone-
se. S.M., 69 anni, originaria di
Este ma residente nel capoluo-
go della Destra Tagliamento, è
stata soccorsa in gravi condizio-
ni dal Soccorso Alpino e della
Guardia di Finanza.

Era insieme al marito. Im-
provvisamente è caduta, non si
sa se accidentalmente o in segui-
to a un malore, battendo la te-
sta. Allertato il 112, la coppia è
stata raggiunta da tre soccorri-
tori della stazione di Cave del
Predil del Cnsas assieme ai fi-
nanzieri e al personale sanita-
rio. La donna era in arresto car-
diaco. L’équipe dell’elisoccorso
l’ha rianimata e, dopo averla sta-
bilizzata, l’ha trasportata

all’ospedale di Udine, dove è sta-
ta ricoverata in terapia intensi-
va. È in coma e la prognosi è ri-
servata. La zona del Fontanon
di Goriuda è un’area di grandis-
sima bellezza, con la cascata
che nasce direttamente dal ven-
tre della terra nel punto della
Val Raccolana in cui le nevi e le
piogge del Canin fuoriescono
all’aperto dopo un viaggio sot-
terraneo di chilometri tra mean-
dri e inghiottiti della roccia car-
sificata.

Quella di ieri è stata una gior-

nata intensa per il Soccorso alpi-
no e la Guardia di finanza. A
Trasaghis nel pomeriggio i tec-
nici di Udine hanno recuperato
un parapendista polacco. L’uo-
mo ha perso il controllo della ve-
la precipitando a metà versante
del monte Brancot, verso il Ta-
gliamento, rimanendo impiglia-
to e sospeso tra la vegetazione. È
stato raggiunto da due tecnici
Cnsas verricellati dall’elisoccor-
so regionale e che si sono arram-
picati sulla pianta per raggiun-
gerlo e calarlo. Una volta recu-
perato è stato visitato dal medi-
co di bordo: è rimasto incolume.
Quasi contestualmente la stazio-
ne udinese si è spostata ad Ales-
so, dove un uomo 51enne di Bol-
zano, ma domiciliato per lavoro
in regione, è caduto sul sentiero
procurandosi un trauma crani-
co e lombosacrale. È stato stabi-
lizzato, imbarellato e portato a
spalle fino all’ambulanza con i

finanzieri e i vigili del fuoco.

LA CORDATA BLOCCATA
L’elisoccorso è subito decolla-

to per raggiungere Sappada, do-
ve una cordata di alpinisti era
bloccata sul torrione Saf, una
prominenza del monte Peralba.
Erano impegnati in una calata
lungo la parete. Alla nona lun-
ghezza la corda è rimasta inca-
strata e loro incrodati, senza
possibilità di scendere o risali-
re. L’elisoccorso ha avuto l’ausi-
lio della stazione di Sappada del
Soccorso alpino, giunta a sup-
porto con un tecnico al rifugio
Calvi e con due tecnici al rifugio
Sorgenti del Piave per tenere li-
bera la piazzola. Il tecnico salito
al Calvi è stato imbarcato e ha
condotto l’equipaggio sul punto
esatto in cui si trovava la corda-
ta. I due rocciatori, militari in li-
bera uscita, sono stati recupera-
ti uno alla volta con due verricel-
late da 45 metri. È stata una for-
tuna che l’elisoccorso sia riusci-
to a concludere la missione, per-
ché mezz’ora dopo la chiusura
dell’intervento si è scatenata
nella zona una fortissima gran-
dinata.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Gabrovec,

GIORNATA DI SUPERLAVORO

PER IL SOCCORSO ALPINO

RECUPERATO ANCHE

UN PARAPENDISTA

SALVATI ALPINISTI

RIMASTI INCRODATI

Cade e batte la testa
Ricoverata in Intensiva
all’ospedale di Udine
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In gita con il marito
cade e batte la testa
69enne in coma

`Giornata nera in montagna tra alpinisti
incrodati e parapendisti bloccati sugli alberi

SOCCORSI

CHIUSAFORTE L’escursione al
Fontanon di Goriuda, in Val
Raccolana, si è trasforma in
dramma per una famiglia por-
denonese. S.M., 69 anni, origi-
naria di Este ma residente in
città, è stata soccorsa in gravi
condizioni dal Soccorso Alpi-
no e della Guardia di Finanza.
Era insieme al marito. Improv-
visamente è caduta, non si sa
se accidentalmente o in segui-
to a un malore, battendo la te-
sta. Allertato il 112, la coppia è
stata raggiunta da tre soccorri-
tori della stazione di Cave del
Predil del Cnsas assieme ai fi-
nanzieri e al personale sanita-
rio. La donna era in arresto
cardiaco. L’équipe dell’elisoc-
corso l’ha rianimata e, dopo
averla stabilizzata, l’ha tra-
sportata all’ospedale di Udine,
dove è stata ricoverata in tera-
pia intensiva. È in coma e la
prognosi è riservata. La zona
del Fontanon di Goriuda è
un’area di grandissima bellez-
za, con la cascata che nasce di-
rettamente dal ventre della ter-
ra nel punto della Val Raccola-
na in cui le nevi e le piogge del
Canin fuoriescono all’aperto
dopo un viaggio sotterraneo di
chilometri tra meandri e in-
ghiottitoi della roccia carsifica-
ta. Un flusso di acqua gelida
che dalla grotta superiore spic-

ca il salto sulla valle, gettando-
si poi nello specchio d’acqua
limpidissima che si incontra
alla base della cascata, che era
la meta della coppia pordeno-
nese.

PARAPENDIO PRECIPITATO
Quella di ieri è stata una

giornata intensa per il Soccor-
so alpino e la Guardia di finan-
za. A Trasaghis nel pomerig-
gio i tecnici di Udine hanno re-

cuperato un parapendista po-
lacco. L’uomo ha perso il con-
trollo della vela precipitando a
metà versante del monte Bran-
cot, verso il Tagliamento, rima-
nendo impigliato e sospeso tra

la vegetazione. È stato raggiun-
to da due tecnici Cnsas verri-
cellati dall’elisoccorso regiona-
le e che si sono arrampicati
sulla pianta per raggiungerlo e
calarlo. Una volta recuperato è
stato visitato dal medico di
bordo: è rimasto incolume.
Quasi contestualmente la sta-
zione udinese si è spostata ad
Alesso, dove un uomo 51enne
di Bolzano, ma domiciliato per
lavoro in regione, è caduto sul
sentiero procurandosi un trau-
ma cranico e lombosacrale. È
stato stabilizzato, imbarellato
e portato a spalle fino all’am-
bulanza con i finanzieri e i vigi-
li del fuoco.

LA CORDATA BLOCCATA
L’elisoccorso è subito decol-

lato per raggiungere Sappada,
dove una cordata di alpinisti
era bloccata sul torrione Saf,
una prominenza del monte Pe-
ralba. Erano impegnati in una
calata lungo la parete. Alla no-
na lunghezza la corda è rima-
sta incastrata e loro incrodati,
senza possibilità di scendere o
risalire. L’elisoccorso ha avuto
l’ausilio della stazione di Sap-
pada del Soccorso alpino, giun-
ta a supporto con un tecnico al
rifugio Calvi e con due tecnici
al rifugio Sorgenti del Piave
per tenere libera la piazzola. Il
tecnico salito al Calvi è stato
imbarcato e ha condotto l’equi-
paggio sul punto esatto in cui
si trovava la cordata. I due roc-
ciatori, militari in libera usci-
ta, sono stati recuperati uno al-
la volta con due verricellate da
45 metri. È stata una fortuna
che l’elisoccorso sia riuscito a
concludere la missione, per-
ché mezz’ora dopo la chiusura
dell’intervento si è scatenata
nella zona una fortissima gran-
dinata.
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LA DONNA DOVEVA

RAGGIUNGERE

IL FONTANON DI GORIUDA

NON SI ESCLUDE

CHE LA CADUTA

SIA DOVUTA A UN MALORE

C’èvolutaun’oraperspegnere
le fiammeche ieri, verso le
12.45, si sonosprigionatedaun
autoarticolato insosta
all’InterportodiPordenone,
nell’areaesternadiunadelle
aziendedi import-export, epoi
mettere insicurezza il
semirimorchioe il carico.Le
fiamme,chesi eranosviluppate
dalla cabinadiguida, andata
completamentedistrutta, sono
statespentevelocementedai
pompieri, sulpostocontre
automezzieottouomini.
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Incendio distrugge
motrice all’Interporto

Incendio

`Abita a Pordenone. Rianimata sul sentiero
in Val Raccolana dall’équipe dell’elisoccorso

SOCCORSI Il personale sanitario che ieri ha salvato la vita alla 69enne di Pordenone
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Scoperti dai carabinieri a Novara

Ladri d’acqua per irrigare 
piantagione di marijuana

che rischiava di seccare

Incidenti stradali, giornata nera in Piemonte

Bambino di 10 anni in bici
investito e ucciso da auto

sulle strade altri due morti
Domani sarà lutto cittadino a Sezzadio, in provincia di Ales-
sandria, per i funerali di Mirko Gagliano, 9 anni, morto nella 
notte in ospedale ad Alessandria dopo essere stato investito 
da un’auto mentre era in bicicletta vicino a casa. L’incidente è 
avvenuto giovedì sera in via Roncarino. È uscito di casa in bici-
cletta ed è stato travolto da una Fiat 500, guidata da una don-
na di 59 anni, che non andava veloce ma non è riuscita ad evi-
tarlo. Indagano i carabinieri. «Un grosso dolore per tutta la co-
munità», dicono dall’amministrazione comunale.

Era a due passi da casa anche Francesco Vernieri, 83 anni, 
morto ieri mattina a Feletto, nel Tori-
nese, investito in via Chiala da una 
Porsche Cayenne con targa stranie-
ra guidata da un imprenditore di 42 
anni. Il conducente potrebbe essere 
stato abbagliato dal sole e non aver 
visto il  pedone. L’anziano è morto 
sul colpo. Sulla dinamica sono in cor-
so le indagini dei carabinieri.

Per le strade del Piemonte, ieri, è 
stata una giornata nera. Un altro inci-
dente stradale, ieri pomeriggio, sul 
colle delle Finestre, a Meana di Susa, 
è costata la vita a un turista francese, 
Gilles  Torralba,  che  guidava  un  
quad. L’uomo, 66 anni, si è ribaltato 

sui curvoni della provinciale 172 non lontano dall’alpeggio Ca-
setta. Il quad si è ribaltato ed è precipitato per 15 metri in una 
scarpata. L’uomo è morto sul colpo. indagano i carabinieri del-
la compagnia di Susa. La salma è stata recuperata dall’elisoc-
corso regionale del 118 e dal soccorso alpino. — c. roc.

il caso

Dramma per la giocatrice Juve
Trovata suicida l’ex fidanzata

Camille Nell, 27 anni, condivideva l’alloggio a Torino con Pauline Peyraud-Magnin 
La portiera ora sta disputando gli Europei con la Francia. L’allarme partito dalla Francia 

I furti d’acqua sono il nuovo reato che emerge dalla crisi idri-
ca di queste settimane. Le forze dell’ordine ne hanno registra-
ti parecchi in giro per il Piemonte, ma quello che hanno sco-
perto i carabinieri del comando provinciale di Novara è sur-
reale. I ladri d’acqua non sono agricoltori messi in ginocchio 
dalla siccità, ma i coltivatori di una grossa piantagione di mari-
juana che rischiava di seccare per il caldo. Hanno pescato ac-
qua dal torrente Agogna, a Novara, con una pompa sommersa 
e un percorso di irrigazione nascosto. I carabinieri, che hanno 
intensificato i controlli sul fenomeno, hanno seguito il canale 

abusivo di irrigazione e, così, hanno 
scoperto la piantagione e arrestato 
uno dei suoi custodi, un albanese di 
42 anni, che ha tentato la fuga quan-
do si è visto scoperto nel suo nascon-
diglio nell’area di una vecchia tenu-
ta agricola.  La zona era attrezzata 
con tende, materassi e viveri come 
se qualcuno passasse molto tempo 
in quella zona. Nella piantagione c’e-
rano centinaia di piante ben curate e 
irrigate. Nelle vicinanze della coltiva-
zione c’era anche un magazzino per 
l’essiccazione e lo stoccaggio delle 
infiorescenze di Marijuana, oltre 20 
chili di stupefacente. Il custode oltre 

al carcere per la coltivazione di droga sarà anche multato per 
l’uso non autorizzato dell’acqua e per abbandono di rifiuti, vi-
sto che l’area della tenuta agricola era ricoperta di rifiuti e ma-
teriale di scarto.
— c.roc.

Sarà  anche  «facinoroso,  isolato  e  
maldestro», ma Davide Perotti era 
«determinato», intenzionato cioè a 
colpire.  Voleva far esplodere ordi-
gni nei pressi di sportelli e uffici ban-
cari, bancomat, Cpr, caserme e pre-
sidi di polizia. E adesso deve rispon-
dere di «autoaddestramento terrori-
stico»:  lo  hanno stabilito  i  giudici  
del Riesame che hanno accolto l’ap-
pello del pm Paolo Scafi. Perotti ave-
va  contatti  col  mondo  anarchico,  
ma voleva agire come «un cane sciol-
to». «Anche se nel concreto non sus-
siste il pericolo del crollo di un mo-
numento nazionale - scrivono i giu-
dici -  o di  una strage in un teatro 
dell’Opera, o di un blocco delle atti-
vità governative, tuttavia è concreto 
e attuale il pericolo di morte di lavo-
ratori e avventori delle strutture in-
dicate e di analoghe iniziative dimo-
strative low cost». Secondo l’accusa 
aveva un «comportamento antiso-
ciale», cercava su internet come fab-
bricare ordigni e acquistare armi e 
in casa aveva candelotti e meccani-
smi di sveglie, appunti su nitrato di 
potassio, carbone e zolfo. — s. mart. 

k Insieme Pauline Peyraud-Magnin assieme a Camille Nell 

Riesame su Perotti

Il tribunale
“Anarchico
maldestro

ma terrorista”

kA Feletto Uno degli incidenti

di Carlotta Rocci

Una giovane donna distesa ai pie-
di del suo letto con il volto sfigura-
to dai morsi dei suoi stessi cani 
che, forse, hanno tentato di risve-
gliarla. Succedeva il 4 luglio in via 
Mercantini, a Torino. La giovane 
si è suicidata con un mix di farma-
ci antidepressivi. Si chiamava Ca-
mille Nell, 27 anni. Era la fidanza-
ta di 

Pauline  Peyraud-Magnin,  por-
tiere della Juventus e della nazio-
nale francese, anche se le due ra-
gazze,  secondo  le  indiscrezioni  
del mondo calcistico, si erano la-
sciate da qualche settimana quan-
do il corpo di Camille è stato ritro-
vato. La ragazza aveva seguito la 
sua compagna in giro per il mon-
do, prima a Madrid quando la por-
tiera giocava nell’atletico e poi a 
Torino.

Il suicidio, su cui indagano i ca-
rabinieri, era stato ricondotto allo 
stato di depressione della ragaz-
za. Non c’erano biglietti  in casa 
che spiegassero di più.

L’allarme non era scattato in Ita-
lia ma in Francia. Un’amica della 
ragazza aveva contattato il conso-
lato quando il 1 luglio aveva rice-
vuto un messaggio di Camille in 
cui le diceva che non voleva più vi-
vere. La giovane si è suicidata pro-
babilmente quello stesso giorno. 
Era sola in casa, Pauline era impe-

gnata con gli Europei, non avreb-
be comunque potuto cercarla. 

Con la donna c’erano solo i suoi 
cani, due esemplari di grossa ta-
glia che, a giudicare dalle ferite 
sul volto della donna, hanno ten-
tato si svegliarla mordendola. I vi-
gili del fuoco hanno dovuto forza-
re la porta per entrare in casa. «Le 

richieste della famiglia sono sta-
te, per quanto possibile, soddisfat-
te. Il mio servizio ha operato, fin 
dall’inizio, in stretta collaborazio-
ne con il consolato francese a Mi-
lano», ha detro all’Afp il sostituto 
procuratore Enrico Arnaldi di Bal-
me. L’autopsia ha confermato la 
presenza di farmaci e acido muria-

tico.
Un dolore grande per la gioca-

trice francese della Juventus che 
con questo lutto nel cuore è scesa 
in campo nelle prime due giorna-
te  dell’Europeo,  sostenuta  dalla  
federazione e dalle compagne del-
la nazionale.

Torino Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kL’operazione I carabinieri
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Fuoco simulato dai periti

Rogo di piazza
Carlo Felice

Dissequestrati
gli ultimi locali

È stata dissequestrata ieri l’ultima 
parte del cantiere di piazza Carlo 
Felice colpito nel settembre scor-
so  da  un devastante  incendio.  I  
consulenti della procura, gli inge-
gneri forensi Fabrizio Mario Vinar-
di e Luca Marmo, hanno infatti ter-
minato  i  sopralluoghi  necessari  
per chiarire le cause del rogo. In 
particolare sono state riprodotte 
passo  dopo  passo  le  operazioni  
condotte dal fabbro che, secondo 
quanto appurato dalle indagini, il 
giorno  dell’incendio  stava  mon-
tando una cassaforte in un appar-
tamento in ristrutturazione quan-
do le fiamme sono divampate di-
struggendo in particolare il piano 
degli attici e delle mansarde. 

Durante gli accertamenti dei pe-
riti sono stati usati gli stessi pan-
nelli isolanti del cappotto isolante 
e la stessa saldatrice usata dall’ar-
tigiano,  che  è  indagato  dal  pm  
Alessandro Aghemo, per capire le 
reazioni dei materiali alle scintille 
del macchinario, che hanno pro-
dotto danni per oltre 10 milioni. — 
f. cr.

kBombe carta A casa di Perotti 
trovati candelotti e istruzioni

pagina 6 Sabato, 16 luglio 2022
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Illesi cinque francesi che facevano torrentismo a Introd

Bloccati nel canyon profondo 100 metri
Spettacolare salvataggio in elicottero

IL CASO

turismo

Dalla musica allo sci, la Valle
scommette sui grandi eventi
Dopo il successo dello show di Jovanotti, riflettori puntati sulla Coppa del Mondo a Cervinia

C inque ragazzi france-
si sono rimasti bloc-
cati in fondo a una go-
la  profonda  cento  

metri,  nell’orrido  di  Introd.  
Per tirarli fuori sono dovute in-
tervenire le guide del soccorso 
alpino valdostano assieme ai 
vigili del fuoco, che hanno do-
vuto utilizzare con l’elicottero 
80 metri di verricello più un al-
lungo di altri 20 metri. I giova-

ni stavano praticando canyo-
ning, ovvero l’attività sportiva 
di discesa nei torrenti senza ca-
noe o gommoni, quando l’ac-
qua si è alzata impedendo loro 
di risalire in autonomia. L’al-
larme è scattato poco dopo le 
18 di ieri e le operazioni di soc-
corso sono durate oltre un’ora. 
I  torrentisti,  tutti illesi,  sono 
stati recuperati a uno a uno. 
Quando i soccorritori si sono 
calati dall’elicottero i giovani 
erano sulle rocce. «Un inter-
vento delicato – spiega il diret-

tore del soccorso alpino Paolo 
Comune – più che complesso. 
Le guide si sono dovute calare 
per cento metri dentro una go-
la  molto  stretta,  utilizzando  
80 metri di verricello a cui ab-
biamo dovuto aggiungere un 
allungo di altri 20 metri per fa-
re sì che l’elicottero rimanesse 
più in alto possibile.  Questo 
per evitare che alzasse troppa 
aria e soprattutto per evitare 
che il rotore potesse toccare la 
roccia». C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Telefono: 0171 609122 
Cell. 334 6797772
Fax: 0171 488249

Jovanotti sul palco di Gressan nella tappa trionfale del Jova Beach Tour che ha scatenato l’entusiasmo di oltre 11 mila fans (FotoMichele Maikid Lugaresi)

Fax: 0165 235470 
E-mail: aosta@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/aosta

SOCCORSO ALPINO

La gola profonda 100 metri in cui sono rimasti bloccati i 5 francesi nell’acqua impetuosa

La Valle d’Aosta punta sui grandi 
eventi. Mercoledì sera la tappa del 
Jova Beach Party ha permesso alla 
regione di testare l’area verde di 
Gressan. Nonostante circa 10 mila 
biglietti timbrati (11.700 i vendu-
ti) rispetto ai 35 mila attesi, il con-
certo di Jovanotti è stato, a livello 
numerico, il più grande mai orga-
nizzato  in  Valle  d’Aosta.  L’area,  

chiusa da una parte dalla Dora e 
dall’autostrada e dall’altra da una 
scarpata, si è dimostrata facile da 
gestire sia per questioni logistiche 
sia di sicurezza. Secondo l’assesso-
re regionale al Turismo Jean-Pier-
re Guichardaz l’operazione è stata 
vincente sotto tutti i punti di vista 
perché il Jova Beach Party (per cui 
la Regione non ha pagato nulla) 

ha  concentrato  l’attenzione  dei  
media sulla Valle d’Aosta in una fa-
se  dell’estate  che  non  è  ancora  
quella di altissima stagione. Guar-
dando all’autunno, il 30 agosto co-
mincerà la vendita dei biglietti per 
assistere alle quattro gare di Cop-
pa del Mondo di sci alpino (due di-
scese libere maschili e due discese 
libere  femminili)  in  programma  

tra Zermatt e Cervinia, intorno al 
Cervino. Le gare maschili sono in 
calendario il 29 e 30 ottobre, quel-
le femminili il 5 e 6 novembre. La 
partenza della discesa è ai 3.720 
metri di quota del ghiacciaio di Pla-
teau Rosà (Zermatt) e l'arrivo ai 
2.835 metri di quota di Cime Bian-
che laghi (Cervinia). F. S.
ALTRI SERVIZI — P. 40-41

Il recupero del corpo

Un alpinista svizzero di 50 anni, 
Louis Morand, è morto ieri matti-
na a causa di una caduta sul Cervi-
no, a 4.300 metri di quota. L’uo-
mo era assieme alla compagna di 
44 anni, stavano scendendo lun-
go la Scala Jordan, quando poco 
dopo la cima si è verificato l’inci-
dente sotto gli occhi della donna. 
A dare l’allarme poco prima delle 
9,30 un'altra cordata di alpinisti 
che ha assistito alla caduta.

Morand aveva appena finito di 
calare la compagna, che era rima-
sta ferma in sosta. A quel punto ha 
iniziato a scendere anche lui quan-
do è scivolato. Nella caduta - ferma-
ta solo dopo 30 metri, quando la 
corda con cui era legato con la don-
na è entrata in tiro - l’alpinista ha 
colpito più volte le rocce. Sul posto 
sono intervenute le guide del soc-
corso alpino valdostano che hanno 
recuperato l’uomo. La salma è sta-
ta portata al cimitero di Valtour-
nenche in attesa del nullaosta del-
la procura per il rimpatrio.

«I due alpinisti – spiegano i soc-
corritori - erano legati correttamen-
te, ma i colpi presi tra le rocce sono 
stati fatali per l’uomo. Erano partiti 
nella notte per la salita ed erano in 
perfetto orario per la discesa quan-
do si è verificato l’incidente». Gli ac-
certamenti sono affidati alla Guar-
dia di Finanza. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sul cervino

Alpinista muore
sotto gli occhi
della compagna
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Morand aveva appena finito di 
calare la compagna, che era rima-
sta ferma in sosta. A quel punto ha 
iniziato a scendere anche lui quan-
do è scivolato. Nella caduta - ferma-
ta solo dopo 30 metri, quando la 
corda con cui era legato con la don-
na è entrata in tiro - l’alpinista ha 
colpito più volte le rocce. Sul posto 
sono intervenute le guide del soc-
corso alpino valdostano che hanno 
recuperato l’uomo. La salma è sta-
ta portata al cimitero di Valtour-
nenche in attesa del nullaosta del-
la procura per il rimpatrio.

«I due alpinisti – spiegano i soc-
corritori - erano legati correttamen-
te, ma i colpi presi tra le rocce sono 
stati fatali per l’uomo. Erano partiti 
nella notte per la salita ed erano in 
perfetto orario per la discesa quan-
do si è verificato l’incidente». Gli ac-
certamenti sono affidati alla Guar-
dia di Finanza. C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sul cervino

Alpinista muore
sotto gli occhi
della compagna
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troupe impeg nata nei documentari

Le vette valdostane
sulla tv giapponese
grazie a “Beutiful Alps” 

CRISTINA PORTA
COURMAYEUR

I l Monte Bianco è da sem-
pre la capitale dell’alpini-
smo e con oltre cento vie 
da poter percorrere è una 

delle mete preferite dagli alpi-
nisti di tutto il mondo. L’estate 
2022  verrà  ricordata  per  le  
condizioni  climatiche  molto  
particolari: tanto caldo e sicci-
tà anche in quota. E proprio 
questi elementi hanno portato 
le autorità francesi  a sconsi-
gliare la via normale al Monte 
Bianco che passa dal rifugio 
del Goûter. Lungo il tracciato 
ci sono stati numerosi distac-
chi.  Il  sindaco  di  St-Ger-
vais-les-Bains,  Marc  Peillex,  
sul  suo  profilo  Facebook  ha  
scritto: «Pericolo di morte». Le 
guide  alpine  francesi  hanno  
già sospeso l'ascensione lungo 
questo itinerario. Il  direttore 

del soccorso Alpino Valdosta-
no, Paolo Comune, sottolinea: 
«Le  autorità  francesi  hanno  
sconsigliato una via puntuale 
e precisa. Per cui non bisogna 

generalizzare e dire che è tutto 
pericoloso. È altrettanto chia-
ro, che come tutte le estati, bi-
sogna valutare sempre bene iti-
nerari e condizioni. E bisogna 

farlo con le guide alpine». E 
spiega: «Esistono itinerari che 
in certi periodi dell’anno, pro-
prio per le condizioni climati-
che,  possono  essere  più  ri-
schiosi di altri. Sul versante ita-
liano del Monte Bianco ci sono 
vie che si fanno da inizio sta-
gione fino a luglio, e che poi 
con l’avanzare dell’estate no-
no sono più percorribili per-
ché non ci sono più le condizio-
ni di sicurezza». 

Le alte temperature di que-
st’anno hanno fatto sì che già a 
luglio alcuni degli itinerari più 
amati dagli alpinisti non siano 
più percorribili. «Le vie miste 
dove è necessaria la presenza 
di neve e ghiaccio non sono 
più percorribili – continua Co-
mune – ma allo stesso tempo 
le grandi classiche si possono 
fare con le dovute attenzioni. 
Quest’anno la neve è poca per 
cui i ponti di neve possono es-
sere più fragili anche se per 
contro con questa carenza so-
no più facili da individuare». 
Per i prossimi giorni è previsto 
un aumento delle temperatu-
re e proprio per questa ragio-
ne Comune sottolinea:  «Tra  
gli accorgimenti da tenere ben 
a mente vi è quello di essere le-
gati correttamente e di proce-
dere bene con la corda tesa. E 
di affidarsi sempre ai profes-
sionisti della montagna. Non 
bisogna sottovalutare le situa-
zioni, ma bisogna tenere con-
te che la montagna ha un ri-
schio intrinseco che non può 
essere azzerato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La via normale francese al Monte Bianco

la piattaforma web non decolla

Polemiche su risultati
e costi delle prenotazioni
del “Booking regionale”

Le montagne valdostane sono 
protagoniste di una serie di do-
cumentari girati per la televi-
sione  pubblica  Giapponese  
Nhk. La regista Ai Nagasaki  
sta realizzando due documen-
tari dedicati al Gran Paradiso 
e alle  Grandes Jorasses,  nel  
massiccio del Monte Bianco. Il 
programma  «Beutiful  Alps»  
porterà nelle case dei giappo-
nesi le bellezze delle monta-
gne valdostane.

«E’ un’idea partita due anni 
fa – racconta la regista Ai Na-
gasaki -. Nel primo blocco ci 
siamo concentrati sul Cervino 
e sul Monte Bianco, quest’an-
no abbiamo scelto il Gran Para-
diso e le Grandes Jorasses. L’i-
dea è quella di valorizzare le 
bellezze del territorio, il trek-
king, le scalate». 

Tra i protagonisti di questi 
due  documentari  ci  sono  il  
guardia parco Stefano Cerise 
e  la  storica  guida  alpina  di  
Courmayeur Renzino Cosson. 
Entrambi porteranno gli spet-
tatori a conoscere il territorio. 
«I protagonisti – spiega la regi-
sta  –  camminano  davanti  a  
noi, parlando e raccontando. 
Con Stefano Cerise siamo stati 

alla scoperta non solo del Gran 
Paradiso, ma anche del parco. 
Anche per i cambiamenti cli-
matici. Renzino Cosson ci ha 
portati in Val Ferret. E’ stato 
molto bello condividere que-
sto momento». 

Ora le riprese saranno in Val 
Ferret, al rifugio Bonatti, a set-
tembre la troupe giapponese 
salirà in vetta a la Grandes Jo-
rasses. «Entro dicembre andrà 
in onda la prima puntata – con-
clude Ai Nagasaki - poi per il 
prossimo anno stiamo ancora 
valutando. Mi piacerebbe par-
lare  del  Grand  Combin,  del  
Gran San Bernardo». C. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Nel  2021 dalla  piattaforma 
Valle d’Aosta Booking sono sta-
ti conclusi 1.050 contratti per 
244 mila euro: la cifra corri-
sponde al fatturato per affitta-
re 40 posti letto a 100 euro al 
giorno per 60 giorni, a luglio e 
agosto. Peccato che i posti let-
to disponibili in Valle siano 45 
mila». Il consigliere di Forza 
Italia Pierluigi Marquis elabo-
ra le cifre fornite dall’assesso-
re  regionale  al  Turismo  
Jean-Pierre Guichardaz nella 
sua  risposta  all’interpellanza 
fatta nella seduta del  Consi-
glio Valle sui costi del portale 
di prenotazioni e «se sia econo-
micamente soddisfacente e so-
stenibile per la regione». 

L’assessore ha sottolineato 
come si tratta «di uno strumen-
to imprescindibile di vendita 
«per non lasciare il 18 per cen-
to a un intermediario quando 
il cliente è già nostro». Specifi-
cando che «la piattaforma per-
mette anche le prenotazioni di-
rettamente dai siti web delle 
strutture» e che queste transa-
zioni  non  sono  conteggiate.  
«Dal gestore del portale sap-
piamo che sono la maggior par-
te, circa 4,5 milioni e mezzo di 
euro all’anno». Altra precisa-
zione: «A oggi le adesioni al 
servizio e in particolare il nu-
mero di coloro che caricano le 
proprie offerte di  circa il  65 
per cento per quanto riguarda 
alberghi e Residenze turistico 
alberghiere».

Sui costi della piattaforma 

l’assessore elenca «37 mila eu-
ro di costi dal 2014 al 2018 a 
cui si aggiunge una risorsa c2 
fino al 2018. Dal 2019 nessun 
costo, invece, perché il canone 
annuo di 4.080 euro è sostenu-
to interamente da Adava». 

Marquis fa notare che nell’e-
lenco mancano 68 mila euro 
spesi sul 2021 e 2022 per pro-
muovere la piattaforma». Se-
condo il consigliere «bisogna 
utilizzare il canale per dare ser-
vizi diversi da quelli dei grandi 
portali globali come ad esem-
pio organizzare per i gruppi». 

Conclude  Marquis:  «Sba-
gliare è umano ma persevera-
re è diabolico nella gestione 
delle risorse pubbliche. Il por-
tale ha 11 anni, non è una fase 
di startup». F. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alpinismo, i rischi per le condizioni climatiche

Via normale al Bianco
La Francia avverte
“Salita a rischio frane”

IL CASO

Turisti in visita ad Aosta

MONTAGNA

Nagasaki e Renzino Cosson
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troupe impeg nata nei documentari

Le vette valdostane
sulla tv giapponese
grazie a “Beutiful Alps” 

CRISTINA PORTA
COURMAYEUR

I l Monte Bianco è da sem-
pre la capitale dell’alpini-
smo e con oltre cento vie 
da poter percorrere è una 

delle mete preferite dagli alpi-
nisti di tutto il mondo. L’estate 
2022  verrà  ricordata  per  le  
condizioni  climatiche  molto  
particolari: tanto caldo e sicci-
tà anche in quota. E proprio 
questi elementi hanno portato 
le autorità francesi  a sconsi-
gliare la via normale al Monte 
Bianco che passa dal rifugio 
del Goûter. Lungo il tracciato 
ci sono stati numerosi distac-
chi.  Il  sindaco  di  St-Ger-
vais-les-Bains,  Marc  Peillex,  
sul  suo  profilo  Facebook  ha  
scritto: «Pericolo di morte». Le 
guide  alpine  francesi  hanno  
già sospeso l'ascensione lungo 
questo itinerario. Il  direttore 

del soccorso Alpino Valdosta-
no, Paolo Comune, sottolinea: 
«Le  autorità  francesi  hanno  
sconsigliato una via puntuale 
e precisa. Per cui non bisogna 

generalizzare e dire che è tutto 
pericoloso. È altrettanto chia-
ro, che come tutte le estati, bi-
sogna valutare sempre bene iti-
nerari e condizioni. E bisogna 

farlo con le guide alpine». E 
spiega: «Esistono itinerari che 
in certi periodi dell’anno, pro-
prio per le condizioni climati-
che,  possono  essere  più  ri-
schiosi di altri. Sul versante ita-
liano del Monte Bianco ci sono 
vie che si fanno da inizio sta-
gione fino a luglio, e che poi 
con l’avanzare dell’estate no-
no sono più percorribili per-
ché non ci sono più le condizio-
ni di sicurezza». 

Le alte temperature di que-
st’anno hanno fatto sì che già a 
luglio alcuni degli itinerari più 
amati dagli alpinisti non siano 
più percorribili. «Le vie miste 
dove è necessaria la presenza 
di neve e ghiaccio non sono 
più percorribili – continua Co-
mune – ma allo stesso tempo 
le grandi classiche si possono 
fare con le dovute attenzioni. 
Quest’anno la neve è poca per 
cui i ponti di neve possono es-
sere più fragili anche se per 
contro con questa carenza so-
no più facili da individuare». 
Per i prossimi giorni è previsto 
un aumento delle temperatu-
re e proprio per questa ragio-
ne Comune sottolinea:  «Tra  
gli accorgimenti da tenere ben 
a mente vi è quello di essere le-
gati correttamente e di proce-
dere bene con la corda tesa. E 
di affidarsi sempre ai profes-
sionisti della montagna. Non 
bisogna sottovalutare le situa-
zioni, ma bisogna tenere con-
te che la montagna ha un ri-
schio intrinseco che non può 
essere azzerato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La via normale francese al Monte Bianco

la piattaforma web non decolla

Polemiche su risultati
e costi delle prenotazioni
del “Booking regionale”

Le montagne valdostane sono 
protagoniste di una serie di do-
cumentari girati per la televi-
sione  pubblica  Giapponese  
Nhk. La regista Ai Nagasaki  
sta realizzando due documen-
tari dedicati al Gran Paradiso 
e alle  Grandes Jorasses,  nel  
massiccio del Monte Bianco. Il 
programma  «Beutiful  Alps»  
porterà nelle case dei giappo-
nesi le bellezze delle monta-
gne valdostane.

«E’ un’idea partita due anni 
fa – racconta la regista Ai Na-
gasaki -. Nel primo blocco ci 
siamo concentrati sul Cervino 
e sul Monte Bianco, quest’an-
no abbiamo scelto il Gran Para-
diso e le Grandes Jorasses. L’i-
dea è quella di valorizzare le 
bellezze del territorio, il trek-
king, le scalate». 

Tra i protagonisti di questi 
due  documentari  ci  sono  il  
guardia parco Stefano Cerise 
e  la  storica  guida  alpina  di  
Courmayeur Renzino Cosson. 
Entrambi porteranno gli spet-
tatori a conoscere il territorio. 
«I protagonisti – spiega la regi-
sta  –  camminano  davanti  a  
noi, parlando e raccontando. 
Con Stefano Cerise siamo stati 

alla scoperta non solo del Gran 
Paradiso, ma anche del parco. 
Anche per i cambiamenti cli-
matici. Renzino Cosson ci ha 
portati in Val Ferret. E’ stato 
molto bello condividere que-
sto momento». 

Ora le riprese saranno in Val 
Ferret, al rifugio Bonatti, a set-
tembre la troupe giapponese 
salirà in vetta a la Grandes Jo-
rasses. «Entro dicembre andrà 
in onda la prima puntata – con-
clude Ai Nagasaki - poi per il 
prossimo anno stiamo ancora 
valutando. Mi piacerebbe par-
lare  del  Grand  Combin,  del  
Gran San Bernardo». C. P. —
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«Nel  2021 dalla  piattaforma 
Valle d’Aosta Booking sono sta-
ti conclusi 1.050 contratti per 
244 mila euro: la cifra corri-
sponde al fatturato per affitta-
re 40 posti letto a 100 euro al 
giorno per 60 giorni, a luglio e 
agosto. Peccato che i posti let-
to disponibili in Valle siano 45 
mila». Il consigliere di Forza 
Italia Pierluigi Marquis elabo-
ra le cifre fornite dall’assesso-
re  regionale  al  Turismo  
Jean-Pierre Guichardaz nella 
sua  risposta  all’interpellanza 
fatta nella seduta del  Consi-
glio Valle sui costi del portale 
di prenotazioni e «se sia econo-
micamente soddisfacente e so-
stenibile per la regione». 

L’assessore ha sottolineato 
come si tratta «di uno strumen-
to imprescindibile di vendita 
«per non lasciare il 18 per cen-
to a un intermediario quando 
il cliente è già nostro». Specifi-
cando che «la piattaforma per-
mette anche le prenotazioni di-
rettamente dai siti web delle 
strutture» e che queste transa-
zioni  non  sono  conteggiate.  
«Dal gestore del portale sap-
piamo che sono la maggior par-
te, circa 4,5 milioni e mezzo di 
euro all’anno». Altra precisa-
zione: «A oggi le adesioni al 
servizio e in particolare il nu-
mero di coloro che caricano le 
proprie offerte di  circa il  65 
per cento per quanto riguarda 
alberghi e Residenze turistico 
alberghiere».

Sui costi della piattaforma 

l’assessore elenca «37 mila eu-
ro di costi dal 2014 al 2018 a 
cui si aggiunge una risorsa c2 
fino al 2018. Dal 2019 nessun 
costo, invece, perché il canone 
annuo di 4.080 euro è sostenu-
to interamente da Adava». 

Marquis fa notare che nell’e-
lenco mancano 68 mila euro 
spesi sul 2021 e 2022 per pro-
muovere la piattaforma». Se-
condo il consigliere «bisogna 
utilizzare il canale per dare ser-
vizi diversi da quelli dei grandi 
portali globali come ad esem-
pio organizzare per i gruppi». 

Conclude  Marquis:  «Sba-
gliare è umano ma persevera-
re è diabolico nella gestione 
delle risorse pubbliche. Il por-
tale ha 11 anni, non è una fase 
di startup». F. S. —
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Cronache

Sos Vigili del fuoco
«Volontari a Merate?
Meglio permanenti»
Il sindacato Conapo chiede gli effettivi per garantire i soccorsi

LECCO

A Lecco è nato il partito dei sindaci di
centrodestra. I padri fondatori in fa-
scia tricolore sono Dante De Capitani
di Pescate, Riccardo Fasoli di Mandel-
lo, Stefano Cassinelli di Dervio, Bruno
Polti di Oliveto Lario, Federico Airoldi

di Brivio, Elide Codega di Premana,
Sandro Cariboni di Sueglio e Fabio
Bertarini di Viganò. A loro potrebbero
aggiungersene altri, che, pur ricono-
scendosi nel centrodestra, non inten-
dono stare né con la Lega, né con For-
za Italia e nemmeno con Fratelli d’Ita-
lia. La nuova formazione si chiama «Ci-
vici di centrodestra». «Il nostro non è
un atto di protesta, ma un grido di al-
larme rivolto ai politici», spiega Riccar-
do Fasoli, scelto come coordinatore e
portavoce. Spesso infatti dai partiti si

dimenticano di chi quotidianamente
con fatica prova a governare con i pae-
si, a contatto diretto con i cittadini e
continuano a dividersi cariche e pol-
trone, specialmente se remunerate.
Lo dimostrano le recenti nomine nelle
partecipate pubbliche Lario Reti Hol-
ding e Silea, che sono le società del
servizio idrico integrato e della spazza-
tura. «Eppure le quote sono dei Comu-
ni, non dei partiti», denuncia Dante De
Capitani. «Vogliamo solo dire la no-
stra per il bene dei cittadini», ribadi-
sce Stefano Cassinelli. D.D.S.

MERATE

I vigili del fuoco volontari di Merate
rischiano di sparire per lasciare il po-
sto ai permanenti effettivi. I quaranta
pompieri volontari - che di professio-
ne svolgono altro - a quanto sembra
non riescono infatti più a garantire da
soli il servizio di pronto intervento 24
ore su 24, 7 giorni su 7. Per questo Ed-
gardo Lanfranchi, segretario provin-
ciale di Conapo, il sindacato autono-
mo dei vigili del fuoco, chiede ufficial-
mente di trasformare il distaccamen-
to meratese di volontari in un presidio
permanente.
«Sono sempre più frequenti le critici-
tà di una gestione del soccorso tecni-
co urgente nella provincia di Lecco in
cui vaste aree di territorio sono affida-
te a vigili del fuoco volontari – spiega
-. Più precisamente, ci sono innumere-
voli difficoltà nell’assicurare la coper-
tura del servizio di soccorso da parte

dei vigili del fuoco del distaccamento
volontario di Merate». Per tenere aper-
ta la caserma, inaugurata nel 2004 e
dove ora sono in corso i lavori di am-
pliamento per realizzare un vero e pro-
prio polo del soccorso, spesso devo-
no arrivare i rinforzi dal comando pro-
vinciale di Lecco.
«Tale soluzione sottrae risorse già ri-
dotte all’osso e potrebbe rivelarsi fon-
te di ulteriori difficoltà a coprire il soc-
corso su tutto territorio provinciale»,
avverte il sindacalista dei soccorritori
del 115 lecchese. Il territorio di compe-
tenza dei vigili del fuoco volontari di
Merate comprende 21 paesi, anche
della Bergamasca e oltre 110mila abi-
tanti, in una zona fortemente urbaniz-
zata e industrializzata, da dove solo ne-
gli ultimi 12 mesi risultano essere giun-
te oltre 700 richieste di soccorso, per
rispondere alle quali da Lecco posso-
no servire fono a 40 minuti, troppi per
fronteggiare eventuali emergenze. La
sostituzione dei vigili del fuoco volon-

tari di Merate con effettivi permanenti
significherebbe la fine di una storia
lunga 178 anni, cominciata nel 1844
con i vigili della Compagnia Zappatori
Pompieri, più conosciuto come giüd-
ée de Meràa per l’elmo da parata con
una punta che ricordava i chiodi della
croce.  Daniele De Salvo

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mandello del Lario

Moregallo chiusa
«Troppi gli incivili»

Lecco

Il dottor Maurizio Piparo al Manzoni
per guidare la Neurochirurgia

Dolzago

Ortofrutticola Spreafico
Ritorna il sereno in ditta

«Civici di centrodestra», i sindaci lariani alzano la voce
Stefano Cassinelli (Dervio):
«Vogliamo dire la nostra
per il bene dei cittadini»

Lecco

I quaranta pompieri volontari meratesi
che di professione svolgono altro
a quanto sembra non riescono più
a garantire da soli il servizio h 24

Chiusa la spiaggia al Moregallo. È tutta colpa
dei vandali. «Dopo l’ennesimo weekend di incivil-
tà, con rifiuti abbandonati ovunque, fuochi, ten-
de, situazioni igenico sanitarie non più tollerabili
abbiamo interdetto l’accesso – spiega il sindaco
Riccardo Fasoli -. Non è possibile tollerare tutto
quello che succede in quest’area nel fine settima-
na». Ai proprietari di un’attività della zona che ge-
stiscono un’area demaniale, a seguito di diverse
difformità rispetto alle autorizzazioni edilizie è sta-
ta intimata la sospensione delle attività stessa. Fuga dei camici bianchi, il prefetto scrive alla Moratti

«La carenza di personale non è compensata dall’espletamento di procedure concorsuali»

LECCO

Mancano medici, infermieri e opera-
tori sanitari negli ospedali pubblici lec-
chesi. Molti appena possono scappa-
no altrove, ai concorsi per reclutare i
rimpiazzi partecipano in pochi e an-
che chi li vince rifiuta poi la proposta
di lavoro. Succede ovunque nella sani-
tà lombarda, ma in provincia di Lecco
la situazione è molto peggiore che al-
trove, perché presto tanti altri camici
bianchi e operatori sanitari andranno
in pensione, mentre chi resta non ne

può più per le ferie e i riposi saltati e
gli straordinari da recuperare. Per que-
sto il prefetto Sergio Pomponio ha
scritto una lettera sia all’assessore re-
gionale al Welfare Letizia Moratti, sia
ai sindaci del territorio, per avvisarli
della situazione e chiedere loro, in ba-
se alle specifiche competenze, di in-
tervenire. La missiva è partita l’altro
giorno, in seguito all’incontro con i de-
legati sindacali della Rsu e ai vertici di
tutte le principali organizzazioni di ca-
tegoria, che si sono appellati a lui per
chiedere aiuto, non solo per loro, ma
anche per i pazienti, che rischiano di
andarci di mezzo. «Le criticità rappre-

sentate, nella narrazione svolta, risul-
terebbero ancora più gravose nel terri-
tori lecchese, sia per l’ingente quanti-
tativo di ferie residue e di ore accanto-
nate, che per gli ulteriori prepensiona-
menti – si legge nella nota informativa
del prefetto –. La carenza di personale
non sarebbe peraltro compensata
dall’espletamento di procedure con-
corsuali, in quanto i vincitori decide-
rebbero spesso di non prendere servi-
zio, per ragioni di sconvenienza eco-
nomica, di dimettersi dopo breve tem-
po». La fuga di medici e sanitari intan-
to procede al ritmo di almeno uno al
giorno.  D.D.S.

Soccorritori al lavoro in quota sulle montagne
lecchesi. Ieri in mattinata un escursionista di 35
anni ha accusato un malore in cima al Resegone,
al rifugio Luigi Azzoni: è stato soccorso e recupe-
rato dai volontari del Soccorso alpino e dai sanita-
ri di Areu con l’eliambulanza di Bergamo. In Gri-
gnetta invece due turisti francesi sono rimasti in-
crodati e bloccati tra il caminetto Pagani e il sen-
tiero delle Foppe. Da terra si sono messi in marcia
sempre i tecnici del Soccorso alpino, mentre dal
cielo sono intervenuti i soccorritori dell’eliambu-
lanza di Milano.

Lecco

Malore sul Resegone
Soccorso 35enne

Il nuovo primario di Neurochirurgia dell’ospeda-
le di Lecco è Maurizio Piparo, di 57 anni, che è sta-
to nominato direttore dell’unità operativa com-
plessa di Neurochirurgia appunto almeno per i
prossimi 5 anni. È stato aiuto primario con incari-
co di alta specialità per la Neurochirurgia vascola-
re al Niguarda e ha prestato servizio in qualità di
ufficiale medico con incarico di dirigente del Ser-
vizio Sanitario nella brigata alpina Julia. All’attivo
ha più di 2.700 interventi chirurgici dal 1998 in
poi, 1500 dei quali come primo operatore. È spe-
cializzato in patologia tumorale cerebrale.

Niente più amministrazione giudiziaria all’orto-
frutticola Spreafico di Dolzago, coinvolta in un’in-
chiesta per caporalato sui lavoratori da parte del-
le cooperative appaltatrici dei servizi di logistica.
Secondo i giudizi della sezione Misure di preven-
zione del tribunale di Milano, sono stati rimossi i
«fattori di criticità» e ed è stata raggiunta «una cul-
tura dell’organizzazione e della legalità azienda-
le». Nella revoca dell’amministrazione giudiziaria
si parta anche di «implementazione di un sistema
di misurazione delle ore lavoro prestate dai dipen-
denti degli appaltatori». Non ci sono quindi più ri-
schi di caporalato nell’azienda, i cui vertici non so-
no stati comunque indagati.

IN BREVE
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Dopo aver perso il sentiero in Val Malgina

Bloccati in alta quota,
li salvano i pompieri

PONTE IN VALTELLINA (gdl) Hanno perso il sen-
tiero e si sono ritrovati in un luogo impervio per
cui non riuscivano più a progredire né a scen-
dere dalla montagna. Brutta avventura mer-
coledì per tre ragazzi che si sono persi in alta
quota, nella selvaggia Val Malgina. Stavano
percorrendo la Via delle Orobie, quando si sono
bloccati in un punto roccioso particolarmente
impervio. Hanno lanciato i soccorsi intorno alle
14. Immediatamente si è attivata la squadra dei
vigili del fuoco specializzata: il Saf, nucleo
speleo-alpino-fluviale. E’ stato anche richiesto
l’ausilio dell’elicottero da Varese che ha rag-
giunto il punto in cui si trovavano i tre turisti. Il
velivolo li ha trasportati sani e salvi nel primo
luogo sicuro da dove l’altra squadra li ha ac-
compagnati a valle con il fuoristrada. I vigili del
fuoco sono rientrati intorno alle 19 al comando.
L’intervento ha richiesto infatti diverse ore. La
località di montagna più vicina al punto in cui i
tre turisti si sono bloccati non è facilmente
raggiungibile ed è altresì necessario percorrere
un tratto a piedi.
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La cerimonia si svolgerà mercoledì 24 agosto al polifunzionale di Spriana

La Pica de crap a Mario Panzeri
SPRIANA (gdl) La «Pica de
crap», il tradizionale ricono-
scimento malenco che ripro-
duce la forma di una piccoz-
za, e che ogni anno viene con-
segnato agli alpinisti più forti
del momento, nell’e dizione
2022 sarà consegnato a Ma r i o
Panz eri.

Noto alpinista e guida al-
pina lecchese, Panzeri ha al
suo attivo i 14 Ottomila più
alti della Terra, raggiunti sen-
za l’ausilio di ossigeno sup-
p l e m e nt a re.

Ad annunciare la premia-
zione del re degli Ottomila è
Elio Parolini, instancabile

promotore della «Pica», so-
stenuto dalla Fondazione Lui-
gi Bombardieri e dal Cai se-
zione Valtellinese di Sondrio.

La cerimonia si terrà mer-
coledì 24 agosto presso il po-
lifunzionale di Spriana e
n e l l’occasione, come vuole la
tradizione, sarà consegnato
anche il «Moschettone della
solidarietà». Il premio questa
volta andrà ai tecnici del Soc-
corso alpino della Guardia di
Finanza, che con i colleghi del
Corpo nazionale, premiati
l’anno scorso, sono sempre
presenti e attivi nei numerosi
interventi in quota.

Nel 2021 a ricevere il pre-
mio è stata Anna Torretta,
una delle più forti alpiniste
italiane del momento e prima
donna guida alpina di Cour-
mayeur. Oltre a lei, era stata
omaggiata con il premio alla
tenacia Eleonora Delnevo,
coautrice del libro «White-
out» insieme a Torretta e alla
palombara Dorota Banko-
w ska. Sospesa nel 2020 a cau-
sa del Covid, nella edizione
precedente, del 2019, la «Pi-
ca» era stata consegnata a un
altro big dell’ar rampicata,
Hervé Barmasse.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Soccorso Alpino in azione
in quel di Montespluga

MADESIMO (zmr) Attivazione domenica po-
meriggio a Madesimo, alle 14.30 per soc-
correre un uomo di Milano del 1974. Aveva
riportato un trauma a un ginocchio mentre
si trovava a circa 2000 metri di quota, nei
dintorni di Montespluga, nel territorio del

comune di Madesimo, a poca distanza dalla
strada statale 36.

La centrale della Soreu delle Alpi ha
attivato il Cnsas - Corpo nazionale Soccorso
Alpino e speleologico, Stazione di Ma-
desimo, e il Sagf - Soccorso alpino Guardia
di finanza. Le squadre hanno raggiunto
l’uomo, lo hanno immobilizzato, imba-
rellato e portato all’ambulanza, che infine
lo ha condotto in ospedale.

L’intervento si è concluso dopo circa
un’o ra.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Soccorso Alpino salva
un alpinista spagnolo

VAL MASINO (zmr) Sabato pomeriggio in-
tervento del Soccorso Alpino in Val Qualido, a
2000 metri, per uno scalatore di nazionalità
spagnola. Con due compagni di cordata stava
salendo sulla parete Est del monte Qualido,
lungo la via “Magic Line”. Al quinto tiro però

è caduto e si è procurato la probabile frattura
di una caviglia. I suoi compagni hanno chia-
mato subito il 112. E’ partita una squadra di
tecnici della Stazione Cnsas di Valmasino,
con i militari del Sagf - Soccorso alpino
Guardia di finanza, in supporto all’e l i c o tte ro
di Sondrio. Dopo una ricognizione sono stati
individuati i tre scalatori, che nel frattempo si
erano calati dalla parete e si trovavano alla
base. Il tecnico di elisoccorso ha recuperato
l’infortunato con il verricello e lo ha tra-
sportato in ospedale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 33 / 51

http://www.tcpdf.org


 

Data: 16/07/2022 | Pagina: 36
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Intervento a Val Masino

Il Soccorso Alpino
ha salvato un’a l p i n i st a
in difficoltà sulla parete

VAL MASINO (zmr) Inter vento
nella mattinata di martedì 12
luglio per la Stazione di Val-
masino del Soccorso alpino,
VII Delegazione Valtellina -
Valchiavenna. L’attivazione è
arrivata poco prima delle 10,
per un’alpinista di nazionalità
frances e.

La donna si trovava sulla via
Molteni del Pizzo Badile, a
circa 2900 metri di altitudine;
al quinto tiro però è caduta per
una ventina di metri. Imme-
diato l’allarme: la centrale ha
mandato sul posto l’elisoccor -
so di Areu - Agenzia regionale
emergenza urgenza, decollato
dalla base di Caiolo. Dopo un
breve sorvolo, il mezzo ha fat-
to marcia indietro perché le
condizioni meteorologiche al
momento non consentivano
di avvicinarsi alla zona. L’eli -
cottero allora è rientrato alla
base per caricare una squadra
di tecnici della Stazione di Val-
masino e i militari del Sagf,
con l’attrezzatura da parete, e
trasportarli in quota fino a do-
ve era possibile. Nel frattempo
però il meteo è migliorato, la
visibilità ha permesso di tra-
sportare l’equipe medica e il
tecnico di elisoccorso del
Cnsas, che hanno completato
l’inter vento.
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CLAINO CON OSTENO

 La squadra lariana del 
Gruppo forra regionale del Cnsas 
(Corpo nazionale soccorso alpino 
e speleologico) lombardo ha effet-
tuato un’importante esercitazio-
ne lungo l’alveo del torrente Liro-
ne, in territorio di Claino con 
Osteno. 

Quattordici i tecnici di soccor-
so in forra intervenuti, tra cui un 
medico, per compiere soprattutto 
prove di discesa in notturna. Si 
tratta di scenari per nulla inusuali 
nell’attività del Corpo: molto 
spesso, infatti, gli interventi per 
mancato rientro di persone che 
stavano praticando sport come il 
canyoning (o torrentismo) o era-
no impegnate in attività più co-
muni, come cercar funghi, si svol-
gono in notturna, perché l’allarme 
scatta verso sera, quando i parenti 
cominciano a preoccuparsi seria-
mente. 

Competenze superiori

Scendere in forra è già di per sé 
un’impresa non semplice, farlo al 
buio richiede una competenza su-
periore. Per gli addetti diventano 
fondamentali la valutazione delle  
condizioni di sicurezza e la cono-
scenza dei percorsi e delle zone.

  In occasione dell’esercitazione 
di Osteno, per  completare la di-
scesa i tecnici hanno anche simu-
lato lo sforramento verso l’alto 
(cioè l’uscita dal torrente) tramite 
la risalita di corde fisse, posizio-

Due esperti del gruppo forra nelle acque del torrente Lirone

Claino con Osteno. In azione quattordici esperti del gruppo forra

L’esercitazione per simulare la ricerca delle  persone in condizioni estreme

nate in precedenza dai volontari 
della stazione Lario occidentale 
e Ceresio. 

Una serata impegnativa, nel 
complesso, ma ben riuscita e con 
parecchi partecipanti, che ha per-
messo ai soccorritori della squa-
dra lariana di ritrovarsi e di pre-
sentare anche i nuovi tecnici da 
poco entrati a fare parte del grup-
po.

Pronti all’azione

 Quattro partecipanti fanno parte 
della delegazione Lario occiden-
tale a Ceresio: «Abbiamo sei forri-
sti – segnala il responsabile, Lo-
renzo Peschiera – Oltre al 
canyoning, per il recupero di per-
sone finite nelle forre, si occupa-
no anche di bonifica quando oc-
corre accertare che il corpo di una 
persona dispersa non si trovi nel-
l’alveo di un torrente sott’acqua».

 Le esercitazioni devono essere 
costanti per mantenere alto il li-
vello degli interventi e le squadre 
del Soccorso alpino, quando ven-
gono chiamate in causa, dimo-
strano puntualmente di saperci 
davvero fare. Ma ritrovarsi per 
mettere a punto assieme le tecni-
che d’intervento serve anche a fa-
re gruppo e a sviluppare l’affiata-
mento. 

Le più recenti esercitazioni 
erano state effettuate alla Camog-
ge, a Colonno,  e nel torrente Mo-
regge, sul Moregallo.Gianpiero Riva

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Intervento notturno nel Lirone
Le prove del soccorso alpino

La calata nel torrente durante l’esercitazione in notturna
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Con l’elicottero

Sono intervenuti l’eli-
cottero dell’ospedale Papa Gio-
vanni XXIII di Bergamo e la 
squadra della stazione di Lecco 
della XIX delegazione lariana 
del Soccorso alpino per trarre in 
salvo, ieri in tarda mattinata, un 
escursionista francese che, con 
un gruppo di amici, si stava diri-
gendo verso il rifugio Azzoni, sul 
Resegone.

L’uomo, 35 anni, ha accusato 
un malore, forse dovuto al gran 
caldo di questi giorni, e si è lette-
ralmente bloccato a 200 metri 
dal rifugio. Soccorso dal perso-
nale del’elicottero di Bergamo e 
dalla squadra dei tecnici del Soc-
corso alpino della stazione di 
Lecco, è stato imbarcato sul veli-
volo, fino a essere trasportato al-
l’ospedale di Bergamo in codice 
verde, quindi nulla di particolar-
mente grave.L’intervento è du-
rato circa un’ora, con un ampio 
dispiegamento di uomini e mez-
zi del soccorso. A. Cri.

Escursionista
francese
soccorso
sul Resegone
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MEANA DI SUSA

Perde il controllo del quad e muore nei boschi del Colle delle Finestre

n Per combattere il caldo aveva scelto
i boschi del Colle delle Finestre, nel territo-
rio di Meana di Susa. Non per passeggiare
però, ma da percorrere in sella al proprio
quad. Purtroppo però quella che doveva
essere una bella giornata coltivando il
proprio hobby preferito nella natura, in un
attimo si è tramutata in tragedia. L’uomo
infatti, secondo i primi accertamenti dei

carabinieri della compagnia di Susa,
avrebbe perso il controllo del Quad af-
frontando una curva. Il mezzo si è ribaltato
e per lui non c’è stato nulla da fare. Sul
posto, oltre ai mezzi dei carabinieri, è
intervenuto anche l’elisoccorso del 118
ma ogni sforzo si è rivelato inutile. Il corpo
dell’uomo è stato recuperato dai tecnici
del Soccorso alpino e riportato a valle.
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Cade in un dirupo
Il Soccorso Alpino
salva la cagnolina

Stava facendo una
passeggiata sul Pizzoc con
il suo padrone quando
Ambra, una giovane
cagnolina, è scivolata per
una cinquantina di metri in
una zona scoscesa e non è
stata più in grado di
risalire. Dato che era
piuttosto rischioso
intraprendere la discesa
l’uomo ha saggiamente
chiamato il Soccorso alpino

delle Prealpi
Trevigiane.
Una
squadra ha
raggiunto il
luogo
indicato e
un

soccorritore che è anche
conduttore di unità cinofila
si è calato fino a
raggiungere Ambra tra la
vegetazione. Dopo averla
avvicinata, ha quindi
assicurato a sé la cagnolina
e insieme sono stati
recuperati dall’alto e fatti
risalire sul sentiero, dove
l’animale ha potuto
ricevere le coccole del
proprio padrone.
L’intervento del soccorso
alpino si è concluso intorno
alle 14. (Ni.Ro.)
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Interventi in vetta

L’alleanza
traSoccorso
alpinoe«Julia»

BELLUNO Siglato ieri nella
caserma di Prampero, in
Friuli, l’accordo-quadro tra
la Brigata alpina «Julia» (che
opera con le squadre di
Soccorso alpinomilitare
(Ssam) in seno al 7°
Reggimento alpini di
Belluno, all’8° Reggimento
alpini di Venzone e al 3°
Reggimento artiglieria
terrestre di Remanzacco) e i
Servizi regionali di Friuli
Venezia Giulia e Veneto del
Corpo nazionale soccorso
alpino e speleologico
(Cnsas). Firmatari i
presidenti regionali del
Friuli Venezia Giulia, Sergio
Buricelli e del Veneto,
Rodolfo Selenati, il
protocollo d’intesa è stato
sottoscritto dal colonnello
Franco Del Favero in
rappresentanza del
comandante della stessa
Brigata «Julia», il generale
Fabio Majoli. Il documento
disciplina il rapporto
reciproco di collaborazione
nel quadro dell’accordo
tecnico per il
coordinamento del concorso
operativo nell’ambito dei
soccorsi in montagna e
ambiente impervio già
concordato tra il Comando
truppe alpine e il Cnsas il 10
febbraio 2021. «Grande
soddisfazione— ha
commentato il colonnello
Del Favero— arrivare al
termine di un processo
iniziato anni fa. L’accordo
durerà quattro anni di cui
due sperimentali». (M.G.)

Gioli
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Strada al Cavallero, parcheggi sotto osservazione
dopo il caso dell’ambulanza che non passava
PORTULA ( p f m ))Pros eguiran-
no per tutto il fine settimana i
controlli lungo la strada del
Cavallero di Portula, presa
d’assalto da motorini e auto
lasciate in divieto di sosta. E’
un problema che si presenta
ormai da anni, sempre nel
periodo estivo. Domenica
però è stato necessario far
intervenire Soccorso alpino e
ambulanza del 118 per re-
cuperare una donna che era
caduta sulle rocce provocan-
dosi diverse lesioni. L’i nte r -
vento è stato complicato dal-
la presenza di auto e moto
parcheggiati ovunque, tanto
che i mezzi di soccorso sono
riusciti a passare a mala pe-
na. Già nelle ore precedenti il
fatto il sindaco aveva fatto
diverse multe per divieto di
sosta. «E i controlli- sotto-
linea il sindaco Fabrizio Cal-
cia Ros - proseguiranno per
tutta l’estate sia il sabato che
la domenica. Andrò io di per-
sona a fare le sanzioni se sarà
necessario. Non mi piace fare
multe, ma ormai è l’unico
modo per far capire come ci
si comporta. L’altro giorno i
soccorsi sono stati ritardati
dalla presenza di troppe auto
e moto nonostante i cartelli
di divieto di sosta. E’ ora che
la gente si renda conto della
situazione». Per raggiungere
il rio Cavallero il consiglio è
l a s c i a re l e au t o  p r i ma
d el l’abitato di Masseranga,
una passeggiata non guasta.

«Abbiamo messo un altro
cartello con un divieto di so-
sta dall’inizio di Masseranga
fino al Cavallero - riprende il
sindaco - eppure la gente non
capisce. Continua a entrare e
parcheggiare dove non si
può, addirittura nel parcheg-
gio dei disabili. E’ un’o rd i -
nanza che ho firmato perchè
la strada è stretta e in caso di
emergenza i mezzi non pas-
sano, proprio come è capi-
t ato » .

Auto e moto
lasciate lungo
la strada in cui
vige il divieto
di sosta. A lato
il sindaco Fa-
brizio Calcia
Ros

EVENTO ORGANIZZATO DAL GRUPPO STRONA MOTOR SHOW

Auto storiche protagoniste domenica 10 luglio
STRONA (pfm)Bellissima giornata all'insegna
del divertimento e della solidarietà il 1°
raduno autostoriche organizzato dalla as-
sociazione Strona Motor show domenica 10
l u g l i o.

Folta la partecipazione all'evento con 40
auto (dalle piccole Fiat 500 e Citroen 2 cv fino
alle potenti lancia delta integrale e BMW M3)
che hanno sfilato lungo i 37 km con partenza
da Strona ed arrivo a Portula.

Ad attendere tutti, il pranzo preparato dalla
associazione odv orsi nel mondo di Portula
con un menù legato a prodotti acquistati nelle
zone terremotate di Norcia e Amatrice, non
una casualità ma una scelta ben precisa con il
nobile fine di aiutare l'economia di quei
comuni che ancora combattono con una
ricostruzione che va molto a rilento. Il ri-
cavato di questo primo raduno Stronese an-
drà a questa associazione biellese che a
distanza di anni mensilmente visita questi
territori per dare un contributo concreto e
portare un po di solidarietà morale alle per-
sone di quei paesi colpiti così duramente.
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NUTIZIES DAL AIUT ALPIN DOLOMITES

Truep da fé per i uemes dl Aiut 
Alpin Dolomites. L ie bele do la 
rata trueps turisć ncantëur y cun l 
bel tëmp iel scialdi persones su per 
mont, nscila iel stat nce l’ultima fin 
dl’ena n gran note. Ma nce sun 
streda suzédel for inò velch, nsci àn 
per ejëmpl messù purté aiut a un 
dal motor che ie frì ju sëura n mur 
de cin metri ora, a furné su per la 
streda da Blumau de viers de Prösels. 
L à abù na gran fertuna, l se à mé 
fat mel al piet. N ntervënt plu zite 

per l AAD a Olaneres (Villanders), 
ulache l ie stat da messëi reanimé 
na persona. Do l’avëi inò trata en 
vita y ntubeda iesen julei limpea te 
spedel de Bulsan.

N vënderdi dan otodì àn messù 
purté aiut a na landa de Oslo che 
s’à fat mel a tumé cun la roda sun 
Dantercëpies. Riësc do iel stat da 
julé via ala Trëi Pizes de Lavarëi, 
ulache l ti à dat l bòt a n ël de 52 
ani. Da mesa la ot dassëira iel mo 
stat l ultim ntervënt. Doi turisć de 

Unieja de 65 ani ne 
n’à, sun la Tofana di 
Rozes, nia plu abù 
la forza de jì inant 
dal bló’ stanc che i fova.

N sada de chëst’ena passeda 
à l Aiut Alpin Dolomites fat servisc 
pro la garejeda Dolomiti Super Bike, 
pra chëla che l à fat pea passa 2.200 
sportifs y sportives. La à drët butà, 
l ie mé stat da purté aiut a un dala 
roda, che ie tumà y s’à fat mel al cë. 

Puech do avëi finà l servisc 
a Toblach, iel ruvà 
ite na cher deda da 

Longiarù, ulache un 
de Treviso s’à brujà 

la mans y l mus cun 
n uele fiers. 

Cin ntervënc n dumënia passeda; 
danter l auter àn messù purté aiut 
a na jëuna de Urtijëi che ne se n 
stajova nia drë’ bën. Do n prim 
cuntrol àn tëut la dezijion de la mené 

cun l’ambulanza te spedel de 
Persenon. Domesdì àn giapà na 
cherdeda dal 112 de La Plief de 
Ciadura: n ël ie tumà ju dla ferata 
de Alies su per l Ciuìta (Civetta). 
Cun l aiut dla scuadra de sucors de 
Zolt (Zoldo) àn trat su cun la binda 
la persona, danz bele zënza vita. Da 
sëira pona mo l ultim ntervënt dl 
di, ma nce tlo ne n’iel stat plu nìa 
da n fé. L team de reanimazion ne 
à plu pudù fé nìa per l ël de 90 ani 
de Latzfons. 
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Macerata

di Franco Veroli

Muore a 72 anni e i familiari ac-
consentono al prelievo dei due
reni, da destinare a persone in
attesa di trapianto. È accaduto
ieri all’ospedale di Macerata do-
ve, una volta accertata la morte
di B. L. , grazie alla disponibilità
della famiglia, l’equipe chirurgi-
ca, gli operatori di sala e del
coordinamento donazione orga-
ni, hanno eseguito l’espianto, in
un lavoro di squadra che ha ri-
chiesto diverse ore rendendo
possibile questo atto di genero-
sità. Si tratta di un evento sem-
pre eccezionale. Tutta l’equipe
impegnata nel prelievo ringra-
zia la famiglia che con questo
gesto ha testimoniato il grande
valore della donazione. «La scel-
ta di donare organi e tessuti è
personale, ma ognuno ha il do-
vere di informarsi e di riflettere
per non lasciare che dubbi, pre-
giudizi o informazioni scorrette
interferiscano con il diritto/do-
vere di fare una scelta consape-
vole», sottolinea Daniela Corsi,

direttrice dell’Area vasta 3.
«Molti pazienti con patologie
non curabili possono migliorare
la qualità di vita grazie alla dona-
zione. Il trapianto consente al
paziente una durata e una quali-
tà di vita che nessun altra tera-
pia è in grado di garantire». Nel
caso specifico, poi, c’è un valo-
re aggiunto: lo stesso organo,
ma destinato a due pazienti. «Al
profondo dispiacere per chi se

ne va – afferma Valeria Zompan-
ti, anestesista, responsabile del-
la struttura semplice donazione
organi e coordinatrice locale,
all’ospedale di Macerata – si as-
socia la speranza per le persone
che torneranno a nascere. I due
reni sono stati inviati in struttu-
re ospedaliere del nord per esse-
re trapiantati a due soggetti di-
versi, ognuno dei quali potrà tor-
nare ad una vita normale. Certo,
bisogna seguire alcune indica-
zioni e una terapia specifica. Ma
i farmaci di oggi sono molto me-
no «pesanti» di quelli di un tem-
po. Tutti dicono che, dopo il tra-
pianto, si nasce davvero una se-
conda volta». Lo scorso mag-
gio, sempre a Macerata, era sta-
to effettuato un espianto mul-
tiorgano: la famiglia di un 51en-
ne, deceduto a causa di un ma-
lore, aveva deciso di donare gli
organi rendendo possibile il pre-
lievo del fegato, dei reni e delle
cornee.Dal 1988 ad oggi,
all’ospedale di Macerata sono
state fatte 56 donazioni multi or-
gano che hanno consentito ol-
tre 124 trapianti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pena ridotta per una funziona-
ria dell’università, denunciata
per diffamazione dal direttore
generale Mauro Giustozzi. Ma
dopo la sentenza in appello, i
suoi avvocati annunciano il ri-
corso in Cassazione. Imputata è
Giorgia Canella, funzionaria
dell’area didattica-orientamen-

to-servizi. Nell’aprile 2019, inviò
una lettera a tre dirigenti, al ret-
tore Adornato e al direttore Giu-
stozzi, per contestare una comu-
nicazione ricevuta da quest’ulti-
mo: «E per tanto – aveva scritto
Canella – risulta incomprensibi-
le il contenuto e il tono della sua
comunicazione, del tutto in li-
nea, spiace dire, con la condot-
ta e le azioni perpetrate a mio
danno dalla sua persona nell’ul-
timo periodo». Il direttore gene-

rale querelò subito la funziona-
ria, e alla fine del processo il giu-
dice di pace la condannò a una
multa di 800 euro, e a risarcire
con 200 euro Giustozzi, parte ci-
vile con l’avvocato Vando
Scheggia. Ma per l’imputata, gli
avvocati Olindo Dionisi e Fabio
Tiranti hanno fatto appello per
due motivi: per prima cosa, la
querela era stata presentata da
Giustozzi via pec senza firma au-
tenticata, e dunque sarebbe nul-

la; inoltre, le frasi di Canella non
sarebbero in alcun modo offen-
sive o diffamatorie. Ieri, in tribu-
nale, anche il pm Stefano Lanari
ha condiviso l’appello dell’impu-
tata chiedendone l’assoluzione.
Invece il giudice Marika Vecchia-
rino ha confermato la condan-
na, riducendo però la multa a
200 euro, e il risarcimento a
100 euro. Gli avvocati Dionisi e
Tiranti annunciano però da subi-
to il ricorso in Cassazione.

È morto ieri, a 82 anni, Franco
Trozzo, alpinista, istruttore na-
zionale di alpinismo e direttore
della Scuola di alpinismo e scial-
pinismo «Monti Azzurri-Alti Sibil-
lini» del Cai Macerata fino al
2003. Sempre cordiale e pro-
fondamente attaccato alla Scuo-
la di alpinismo, a cui ha dedica-
to anni di corsi e di insegnamen-
to, si era contraddistinto per le
sue grandi doti morali e umane,
oltre che per quelle tecniche.
Tra i pionieri dell’alpinismo ma-
ceratese, Trozzo era anche un
esploratore di nuovi percorsi,
sempre alla ricerca del nuovo.
Una vita vissuta in compagnia
dell’inseparabile moglie Adria-
na (insieme nella foto), con la
quale aveva condiviso la sua
grande passione. Aveva percor-
so itinerari nell’Appennino cen-
tro-meridionale, nelle Alpi e par-
tecipato a spedizioni extraeuro-
pee. È stato tra i fondatori del
Coro Sibilla e presenza attiva
della Stazione soccorso alpino
maceratese degli anni Ottanta.
«Non posso non ricordare le in-
numerevoli visite che mi faceva
in autoscuola, insieme ad Adria-
na, per sapere della mia attività
di montagna e dei miei progetti
– ricorda l’amico Gianluca Lan-
ciani –. Franco è stato un gran-
de amico, un eccellente istrutto-
re, una figura paterna, un vero
maestro, anche di vita. Aveva
sempre parole giuste per ognu-
no. Negli ultimi anni si era distin-
to per la dedizione alla moun-
tain bike, cercando itinerari fuo-
ri porta nei suoi amatissimi Sibil-
lini». Il funerale oggi, alle 15.30,
nella chiesa di San Francesco.

Cronaca

Perde la vita a 72 anni, donati i reni
Espianto all’ospedale di Macerata. L’anestesista Zompanti: «Un nuovo inizio per due persone malate»

Operatori sanitari al lavoro (archivio)

IL BOLLETTINO COVID

C’è il primo calo
dell’incidenza

È un calo piccolo, picco-
lo. Ma il fatto che dopo set-
timane di continua ascesa
ieri nelle Marche l’inciden-
za dei contagi per 100mi-
la abitanti sia passata da
1.353,99 a 1.349,93, è un
segnale positivo. Sono sta-
ti processati 7.250 tampo-
ni. Quelli risultati positivi
sono 2.964 (il 40,8%, in di-
minuzione rispetto al
43,3% del giorno prima),
584 dei quali in provincia
di Macerata. C’è da regi-
strare un lieve calo dei ri-
coveri, passati da 185 a
184, sei dei quali (–2) in te-
rapia intensiva. Stabile a
30.796 il numero delle
quarantene (nella provin-
cia di Macerata sono
6.390, una sola delle quali
sintomatica). Registrato
un nuovo decesso.

«Giustozzi diffamato». Ridotta la multa per la funzionaria di Unimc
Il pm aveva chiesto
l’assoluzione
Risarcimento da 100 euro

Addio a Franco Trozzo,
pioniere dell’alpinismo
«È stato un vero maestro»
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VALMASINO

INTERVENTI
CADE DA 20 METRI
DAL PIZZO BADILE
GRANDE PAURA
(s.zam.) Se l’è cavata con 
traumi non gravi nonostante 
la caduta per una ventina di 
metri l’alpinista francese di 
40 anni soccorsa lunedì mat-
tina in Valmasino.
L’intervento ha visto impe-
gnati i tecnici della Stazione 
di Valmasino del Soccorso al-
pino, VII Delegazione Valtelli-
na - Valchiavenna. L’attiva-
zione è arrivata poco prima 
delle 10 per un’alpinista di 
nazionalità francese: la don-
na si trovava sulla via Molteni 
del Pizzo Badile, a circa 2900 
metri di altitudine. Al quinto 
tiro però è caduta per una 
ventina di metri. Immediata-
mente è scattato l’allarme: la 
centrale ha mandato sul po-
sto l’elisoccorso di Areu - 
Agenzia regionale emergen-
za urgenza, decollato dalla 
base di Caiolo. Dopo un breve 
sorvolo, il mezzo è rientrato 
perché le condizioni meteo-
rologiche in quel momento 
non consentivano di avvici-
narsi alla zona in cui si trova-
va l’alpinista ferita.
L’elicottero allora è rientrato 
alla base per caricare una 
squadra di tecnici della Sta-
zione di Valmasino e i militari 
del Sagf - Soccorso alpino 
Guardia di finanza, con l’at-
trezzatura da parete, e tra-
sportarli in quota fino a dove 
era possibile. Nel frattempo 
però le condizioni meteorolo-
giche sono migliorate, la visi-
bilità ha permesso di traspor-
tare l’équipe medica e il tec-
nico di elisoccorso del Cnsas, 
che hanno completato l’in-
tervento, durato in tutto circa 
un’ora e mezza. La donna è 
stata quindi elitrasportata 
all’ospedale Morelli di Son-
dalo in codice verde, le sue 
condizioni di salute non de-
stano serie preoccupazioni.
Sempre sul fronte della cro-
naca, intervento di soccorso 
anche nel weekend in Val 
Qualido, sempre in Valmasi-
no, a 2000 metri, per uno 
scalatore di nazionalità spa-
gnola. Con due compagni di 
cordata stava salendo sulla 
parete Est del monte Quali-
do, lungo la via “Magic Line”. 
Al quinto tiro però è caduto e 
si è procurato la probabile 
frattura di una caviglia. 
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Costata due milioni di euro , ma
utilizzata ben poco. E ora ri-
schia di essere demolita insie-
me ai vecchi padiglioni
dell’ospedale. Stiamo parlando
dell’elipiazzola che si trova sul
tetto del padiglione C. Inaugura-
ta nel 2002 ha prima avuto pro-
blemi di sicurezza anti incen-
dio, poi ha dovuto fare più volta
la revisione per atterraggi e de-
colli dell’elisoccorso poi le gru
del cantiere hanno fermato i vo-
li. Da alcuni anni l’elicottero at-
terra in Comina.

 A pagina V

Ancora due settimane di
autonomia, poi le aziende
agricole che si trovano a
Sacile non avranno più
acqua per bagnare i campi
e salvare il raccolto.

Sacile
Siccità, aziende
con un’autonomia
di due settimane

A pagina VIII

Per l’elipiazzola
un funzionamento
a metà in 20 anni
`Costata quasi due milioni, utilizzata poco
Ora si dovrà decidere fare quella nuova
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IL CASO

PORDENONE Lo stato di servizio
non è certo ottimo. Anzi, visto gli
ampi vuoti che ci sono stati è sen-
za dubbio da bocciare. Stiamo
parlando dell’elisuperfice per il
soccorso, quella piazzola tonda
sistemata al Santa Maria degli
Angeli sopra il padiglione C. Ser-
ve per gli atterraggi e i decolli
dell’elisoccorso regionale che tra-
sporta persone in codice rosso.
Quando nel 2002 fu realizzata,
all’inaugurazione uno dei passag-
gi più significativi fu che l’elisu-
perfice di Pordenone era quella
migliore, non solo perchè era
nuova, ma soprattutto perchè
era stata realizzata sopra il pron-
to soccorso, vicino alle sale ope-
ratorie e alla rianimazione. Il pa-
ziente, insomma, era in una botte
di ferro in quanto al tempo di in-
tervento. Oggi l’elicottero decolla
e atterra in Comina a oltre tre chi-
lometri dall’ospedale, quindi ben
distante dalla bolla di soccorso
che prevede il minor spostamen-
to possibile per un paziente criti-
co. L’elisuperfice, invece, è sem-
pre nello stesso posto, malinconi-
camente inutilizzata e senza al-
cuna speranza di essere riattiva-
ta in tempi brevi. Anzi, con il ri-
schio di essere demolita.

I PROBLEMI
Iniziarono quasi subito. Dopo

l’inaugurazione ci fu un periodo
di circa due mesi in cui si dovette-
ro fare ulteriori sperimentazioni
per avere il via libera. L’elisuper-
fice, costata circa un milione e
800 mila euro, era operativa. Dal
2002 funzionò senza intoppi per
tre anni. Poi il primo vero proble-
ma: l’obbligo di avere due vigili
del fuoco sempre presenti nel ca-
so di atterraggi o decolli dell’eli-
cottero del soccorso. Allora non
c’erano ancora i corsi ai quali po-
tevano partecipare i dipendenti e
in ogni caso era necessario avere
una sorta di patentino. La presen-
za di due vigili era troppo onero-
sa e quindi venne deciso di so-
spendere i voli e di far atterrare
l’elicottero nella adiacente caser-
ma Mittica. Intanto il tempo pas-
sava e tra mille problemi, una
volta formata una squadra di per-
sone con il patentino per spegne-
re eventuali fuochi, il servizio
dell’elisoccorso torno in cima al
padiglione C. Ci resto, però, solo
una manciata di mesi perchè nel
frattempo sin era resa necessaria
una nuova autorizzazione e i con-
trolli individuarono due o tre ca-

renze che andavano sanate. Al
posto dell’elicottero fu messo un
nastro biancorosso che segnava
l’avvio di un cantiere. Eterno.
Due anni ci vollero per completa-
re lavori e collaudo ed eravamo
arrivati al 2013.

IL NUOVO OSPEDALE
Questa volta l’elisuperfice re-

stò in servizio sette mesi perchè
nel frattempo si stava già discu-
tendo su dove fare il nuovo ospe-
dale. Neppure il tempo di decide-
re che arrivò un nuovo stop dovu-
to a questioni tecniche che dove-
vano essere risolte per non met-
tere in pericolo i passaggi dell’eli-
cottero. Nel frattempo la caser-
ma Mittica non era più il luogo
idoneo e la decisione cadde
nell’aviosuperfice della Comina,
visto che - almeno si pensava - il
nuovo ospedale avrebbe dovuto
essere realizzato poco distante,
ma pur sempre in Comina. Inve-
ce la decisione fu di costruirlo a
fianco di quello vecchio. Quando
furono risolti i problemi tecnici
dell’aviosuperficie era già stato
allestito il cantiere del nuovo
ospedale in via Montereale e le
tre grandi gru non consentivano
il passaggio dell’elicottero. Mora-
le delle favola atterraggi e decolli
tornarono in Comina dove sono
ancora e neppure quando saran-
no smontate le gru l’elipiazzola
sarà pronta perchè è necessario
fare nuovamente i collaudi.

IL FUTURO
È una grande incognita anche

perchè nel frattempo l’elisoccor-
so vola pure di notte, quindi sarà
necessario nell’elisuperfice siste-
mare i grandi fari. Sempre am-
messo che non venga presa la de-
cisione di abbattere pure il padi-
glione C. L’abbattimento non era
in programma, visto che il ma-
ster plan esistente lo prevede ri-
qualificato e utilizzato per una
riabilitazione. Visto, però, che le
decisioni saranno prese a settem-
bre, tutto può succedere. Per de-
colli e atterraggi dell’elisoccorso
restano quattro ipotesi: la prima
è che tutto resti come ora sopra il
padiglione C, la seconda che ven-
ga realizzata una piazzola sul
nuovo ospedale (sarebbe una
mancanza di pianificazione gra-
ve non averla prevista prima), la
terza che venga costruita ex novo
nel grande giardino adiacente
una volta abbattuti i padiglioni,
la quarta che rimanga in Comi-
na. Tutti ringraziano per le idee
chiare.

LorisDelFrate
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IL FUTURO
SUL TAVOLO
CI SONO
QUATTRO IPOTESI
MA SERVONO
ALTRI SOLDI

Soccorso, l’elipiazzola
in 20 anni ha funzionato
in tutto meno della metà

Noapanchinearcobalenoe
municipio illuminatonella
Giornata internazionale contro
l’omotransfobia, il 17maggio. Il
Consigliocomunaledi
Pordenonehabocciato, con
diecivoti favorevoli e 19
contrari, lamozionepresentata
dalPdche impegnava il sindaco
asostenereunanuovaproposta
di leggedopo il ddlZanea farsi
promotoredi iniziativeper la
pienaparitàdellepersone
omosessuali, bisessuali e
transessuali.Mase il sindaco
rivendica il fattochePordenone
siaunacittà “totalmente
inclusiva”, il presidente
dell’ArcigayFvgLucaVida
ribattepuntoperpuntoe

denunciaungraveepisodio
avvenutoproprioaPordenone.
“Lepanchinearcobaleno ionon
lemetteròmai –hapreso
posizione il sindacoAlessandro
Ciriani -. Iovoglio lepanchine
neutre,perchénoncapiscoper
qualeragionebisogna
etichettareenon invece
difendere lanormalità. Iocredo
che ildesideriodi chiunquesia
quellodipotervivere
tranquillamente lapropria
esistenzaaPordenone, senza
bisognodielementidistintivi.
Odioqualsiasi tipodi
discriminazione” .
“Durante lapandemia–
denuncia inveceVida–una
donnatransaPordenoneè

stataaggreditamentreportava
aspasso il cane: le sonostati
strappati i capelli edèstata
costrettaarivolgersi alpronto
soccorso.Gli episodidi
discriminazioneci sono, e
moltospessononvengono
denunciatiperchécomportano
uncomingoutdapartedi
personechemagarinonsono
prontea farlo”.Enegache le
panchinearcobaleno
rappresentinounulteriore
elementodidiscriminazione:
“Iocredoche tutte lediversità
debbanoesserevistecomeuna
risorsa.Noncredosia sbagliato
mettereunapanchinaper
evidenziareunproblema”.
QuantoalddlZan,Vidaricorda

chesi tratterebbe
semplicementedi
un’estensionediquantogià
previstodalla leggeMancino.
Infine, al sindacocheha
dichiaratochenondaràmai il
patrociniodelComune
all’Arcigaysequest’ultimanon
prenderàposizionecontro la
praticadell’utero inaffitto,
Vidaribatteche il 90percento
delle coppiechericorronoalla
gestazioneperaltri sono
eterosessuali: “IPaesineiquali
gli omosessualipossono
accedereaquestapratica sono
pochi, comegli StatiUniti, enon
c’èalcunricattoeconomico”.

LaraZani
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Panchine arcobaleno, Arcigay contro sindaco: «In città ci sono discriminazioni»

La polemica

`Problemi tecnici, collaudi e gru del cantiere
Costata quasi 2 milioni, rischia l’abbattimento

APPENA
COSTRUITA
MANCAVA
IL PERSONALE
DELLA SQUADRA
ANTINCENDIO

`L’elicottero atterra e decolla dalla Comina
a oltre 3 chilometri dal Santa Maria degli Angeli

OSPEDALE La piazzola dell’elisoccorso al Santa Maria degli Angeli sopra il padiglione C
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GIANFRANCO PASQUINO

LE FIBRILLAZIONI
DI CONTE E SALVINI

In politica, in una coalizio-
ne di governo composita e 
diversificata  come  quella  
italiana attuale guidata da 
Mario Draghi, è legittimo e 
probabile che vi siano posi-
zioni e preferenze che non 
coincidono. Sta prima ai di-
rigenti dei partiti, poi ai loro 
ministri, infine al capo del 
governo ricomporre le diffe-
renze e ridurre le distanze. 
Poiché non è un politico di 
professione, talvolta il Presi-
dente del Consiglio Mario 
Draghi viene colto di sorpre-
sa  soprattutto  quando  
dall’alto  delle  sue  ricono-
sciute  competenze  sa,  sì,  
che ci  sono più soluzioni,  
ma  anche  è  convinto  che  
una di quelle soluzioni è la 
migliore.

Allora, a fronte di inaspet-
tati contrasti, si vedono sul 
suo volto e si sentono nelle 
sue parole echi di delusioni 
riguardo a affermazioni fuo-
ri misura e a comportamen-
ti pericolosi dei partiti al go-
verno. 

Per ragioni diverse i po-
tenziali destabilizzatori so-
no quel che resta del Movi-

mento 5 Stelle e la Lega di 
Salvini. Divenuto capo poli-
tico,  l’avvocato  Giuseppe  
Conte ha subito una corpo-
sa scissione guidata da Di 
Maio e sembra avere deciso 
di risollevare le sorti del suo 
movimento  agitando  lo  
spettro di una uscita dal go-
verno.  All’opposizione  
avrebbe, crede, la possibili-
tà di fare il pieno del dissen-
so. Salvini si è sempre trova-
to a disagio in un governo 
europeista, da subito a favo-
re dell’Ucraina, attento a mi-
sure rigorose e non strom-
bazzate per evitare guai eco-
nomici e attuare il Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilien-
za. Non so cosa rimane di 
Conte avvocato del popolo, 
ma Salvini ha dato il suo me-

glio come tribuno del popo-
lo, populista. 

Mancando oramai soltan-
to otto, al massimo nove me-
si  alle  elezioni  politiche,  
Conte e Salvini hanno scel-
to la strategia delle fibrilla-
zioni per dimostrare di ave-
re politiche diverse, quanto 
migliori è difficile dirlo, di 
quelle che, formulate tem-
po fa, Draghi mira ad attua-
re. Conte esita a uscire dal 
governo e cerca un motivo 
forte, spendibile anche sul 
piano  elettorale.  Salvini  
aspetta che il destabilizzato-
re sia Conte per seguirlo a 
capofitto evitando di essere 
accusato di  irresponsabili-
tà. Però, è acutamente, per-
sino dolorosamente consa-
pevole che gli scontenti di 

centro-destra si sono ormai 
orientati a vedere in Giorgia 
Meloni una rappresentante 
più credibile delle loro pre-
ferenze.  La  competizione  
per la supremazia nel cen-
tro-destra è aperta e i suoi ri-
flessi sono arrivati fino al go-
verno. 

Tanto Conte quanto Salvi-
ni potrebbero ricorrere ad 
una strategia diversa, certo 
più difficile, ma in prospetti-
va più efficace: rivendicare i 
successi del governo Draghi 
asserendo  che  sono  stati  
conseguiti grazie al loro im-
pegno e  al  loro  sostegno.  
Purtroppo, i populisti di ieri 
e di oggi, non sono riusciti a 
trasformarsi negli statisti di 
domani. Il governo Draghi 
Uno non c’è più. Il motivo 
dolente sta nelle parole del 
Presidente Draghi: “il gover-
no va avanti se riesce a fa-
re”. In effetti c’è ancora mol-
to da fare. Forse ci sarà un 
Draghi Due. Comunque, il 
prezzo della crisi/crisetta lo 
pagheranno gli italiani, non 
tutti, ma soprattutto quelli 
in condizioni già disagiate.

Peccato. 

CRISI DI GOVERNO

ENRICO MARTINET

IL FUTURO
DELLA MONTAGNA

«Totalmente da ripensare». 
Marco Bussone, presidente 
Uncem, l’unione dei Comuni 
di montagna, cala una sen-
tenza per indicare il futuro 
della  montagna.  La  sua  è  
una certezza «dopo l’imma-
ne sciagura sulla Marmola-
da». Ma non tutti sono del 
suo parere, anzi c’è chi espri-
me scetticismo, come il me-
teorologo Luca Mercalli: «In 
una settimana si dimentica 
tutto, come sempre accade 
dopo tragici eventi. Sarà poi 
il Po a far parlare di sé, quan-
do a fine estate sarà in sec-
ca». Il timore della dimenti-
canza, di una svolta che non 
sia nel ripensare a un approc-
cio alla montagna, piuttosto 
di una fuga dalla sciagura da 
lasciare  alle  cronache,  alla  
storia d’ambiente montano.

«Eppur ci vuole un cambia-
mento», dice il presidente na-
zionale delle guide alpine, il 
trentino  Martino  Peterlon-
go, parafrasando Galileo. E 
la scienza? Sarà il momento 
dell’incontro con il  mondo 
della montagna, non soltan-
to con alpinisti, escursioni-
sti, ma anche con le comuni-
tà, così incredule rispetto a 
orizzonti neri, come se ana-
lizzare ghiacciai in agonia o 
montagne in frana fosse get-
tare un malocchio. Il glacio-
logo Fabrizio Troilo, che stu-
dia i ghiacciai a rischio della 
Val Ferret di Courmayeur, il 
tormentato  Planpincieux,  
appena oltre le erbe e l’aereo 
Whymper sulle Grandes Jo-
rasses,  è  cauto: «Forse po-
trebbe esserci una presa di 
coscienza. Ripeto il forse».

Mercalli,  con buona me-
moria: «Nuovo approccio al-
la montagna? Mai trovato, 
se non giuridico. Un po’ co-
me nella pandemia, un de-
creto per il lockdown. Pur-
troppo può essere solo così 
anche per l’ambiente. Ci vor-
rebbe una legge internazio-
nale coniugata con una tassa 
sul carbone e con un diktat 
del tipo chi inquina paga». In 
questi dopo sciagura, così co-
me già avvenuto in altri fran-
genti che hanno indicato con 
chiarezza quanto il cambia-
mento  climatico  incidesse  
sulla nostra vita, c’è un im-
provviso decisionismo volto 
a offrire soluzioni rapide che 
passano per leggi di divieto o 
per imperativi  assoluti  con 
ordinanze prefettizie, regio-
nali  o  comunali.  Mercalli:  
«Ridicolo.  Che  facciamo?  
Sbarriamo  quattromila  
ghiacciai alpini?». Peterlon-
go: «Sarebbe avvilente, quel-
la che si definisce la soluzio-
ne sbagliata. Comprendo la 
reazione emotiva, ma il mio 
auspicio è che noi guide ci 
sforzassimo  di  comunicare  
la montagna. Già lo faccia-
mo, ma sa, le regole non so-
no più attuali. E la situazione 
delle Alpi, con questi cambia-
menti rapidi, impone decisio-
ni giorno per giorno. Non ci 
sono più la stabilità delle con-
dizioni e l’affidabilità della 
meteo».

E ricorda, il presidente, co-
me «basti leggere una guida 

sugli itinerari alpinistici per 
capire che la montagna de-
scritta in quelle pagine non 
esiste più». Fa due esempi: 
«La parete Nord della Presa-
nella, in Trentino, è sparita. 
E lo Sperone Frendo all’Ai-
guille  du  Midi,  nel  Monte  
Bianco, non ha più un filo di 
neve. Ci si trova davanti a un 
altro mondo, quindi diventa 
fondamentale affidarsi a chi 
vive tutti i giorni la monta-
gna, dalle guide ai rifugisti». 
Marco Bussone, però, mette 
in guardia: «Dobbiamo co-
minciare un processo di ri-
pensamento  senza  data  di  
scadenza e  portiamolo an-
che sui tavoli della politica 
perché i morti non ci siano 
stati invano. E guai a pensa-
re che servano soltanto sol-
di». Ancora: «Smettiamo di 
pensare alla  montagna co-
me un parco giochi. È questo 
il tema vero da affrontare. E 
non esiste soltanto la sfida al-
la gravità, raggiungere la vet-
ta. Uscire da questi stereoti-
pi significa guardare alle per-
sone, alle comunità di mon-
tagna». I divieti di cui parla 
sono i numeri chiusi, come 
per le strade nelle vallate di 
montagna. «Il tutto è possibi-
le – spiega – non è più imma-
ginabile. Poniamo dei limiti. 
Da aprile a ottobre sui ghiac-
ciai non si va e alcune aeree 
se  non  più  fruibili  vanno  
chiuse, bisogna il più possibi-
le abbassare il rischio». Chiu-
sure senza controlli perché 
«è questione di autodiscipli-
na come in autostrada». Li-
miti di accesso per preserva-
re l’ambiente e la propria in-
columità.

Cambia il clima, cambia la 
montagna. E così, secondo il 
presidente Uncem,  devono 
pensare a un cambiamento 
anche i mestieri della monta-
gna. «Le guide – dice – posso-
no aiutare a far comprende-
re la fragilità di questa natu-
ra. Facciano un patto con il 
territorio, con noi, i sindaci e 
la scienza. Ci vuole una nuo-
va percezione dell’ambiente 
alpino  e  anche  dell’econo-
mia. Quasi come paradosso, 
ma di certo come esempio 
virtuoso, penso a Finale Ligu-
re, dove c’è un polo dell’out-
door esemplare, dall’arram-
picata in falesia al mare. Ma 
anche in Piemonte, come in 
Val Maira o in Alta Valle Ta-
naro c’è un nuovo sentire».

La svolta sperata c’era sta-
ta nel mondo scientifico. Fa-
brizio Troilo: «Dopo la stra-
ge di Mattmark in Svizzera 
nel 1965, quando un ghiac-
ciaio seppellì 88 persone so-
no  cambiati  gli  studi  sui  
ghiacciai. E dopo la sciagura 
delle  Grandes Jorasses  nel  
1993, con otto alpinisti tra-
volti e uccisi prima dell’alba 
dal crollo di seracchi, si è co-
minciato a pensare al moni-
toraggio. Noi di Fondazione 
Montagna  sicura  abbiamo  
sempre promosso il rappor-
to con comunità e alpinisti. 
Segnali di una maggiore fi-
ducia e di un rapporto diver-
so con la natura, mediato dal-
la scienza, ci sono». —

ALPINISMO DA RIPENSARE

40 NECROLOGIE SABATO 16 LUGLIO 2022
MESSAGGERO VENETOPER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 48 / 51

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 185.714 | Diffusione: 117.162 

Data: 16/07/2022 | Pagina: 22
Categoria: Montagna e ambiente

.

Scandalo
Cai

ENRICO MARTINET
AOSTA

T re lettere e un proces-
so.  Ed  è  bufera sul  
Cai, il Club alpino ita-
liano che ha 330 mi-

la soci. Querelato per molestie 
nei confronti di una collabora-
trice è il presidente del Cai An-
tonio Montani, 50 anni, di Ver-
bania, eletto a maggio con co-
de polemiche. Una delle tre let-
tere rese pubbliche è la sua, in 
risposta alle due di 34 perso-
ne, tra scrittori e alpinisti, che 
gli hanno chiesto di dimetter-
si. O, come dice uno dei firma-
tari, lo scrittore Paolo Cognet-
ti: «Fermati e risolvi, fai un pas-
so di lato, indietro. È un atto di 
prudenza e di rispetto». Mon-
tani dice: «È una denuncia che 
mi ha sconvolto la vita. È infon-
data, perché mai dovrei dimet-
termi? E adesso il pubblico mi-
nistero, una donna, ha chiesto 
l’archiviazione. Vediamo che 
cosa deciderà il giudice». Un 
altro scrittore che gli chiede le 
dimissioni,  Enrico  Camanni,  
gli risponde a distanza: «Ov-
viamente Montani è innocen-
te fino a prova contraria e sa-
ranno i giudici a giudicare. Il 
punto è un altro, è eticamente 
giusto e ragionevole che una 
persona sotto giudizio, per di 
più per una questione che coin-
volge una collaboratrice del  
Cai, faccia il presidente del so-
dalizio? Può avere la libertà e 
l’autorità per presiedere? Qui 
il nostro punto di vista e il suo 
divergono». 

I fatti si riferiscono a settem-
bre dell’anno scorso, a Vene-
zia, quando un gruppo del Cai 
era in città per assistere a even-
ti cinematografici satelliti del-
la Mostra. A quell’epoca Mon-
tani era il candidato unico alla 
presidenza. Dopo la querela 
Montani  ha  depositato  una  
memoria. Dice: «In un reato 
del  genere  c’è  l’inversione  

dell’onere della prova e lo tro-
vo  giusto.  Se  però  l’accusa  
chiede  l’archiviazione…  Se-
condo me la ragazza è una vit-
tima. Mi son fatto la mia idea 
perché c’era una serie di perso-
ne che non mi voleva alla presi-

denza. È molto grave quello 
che è successo, quando tutto 
sarà finito tirerò fuori le carte, 
spiegherò perché non è que-
stione solo personale. Una vi-
cenda infamante che non ha 
fatto  molto  male  soltanto  a  

me e alla mia famiglia».
Nella campagna per la presi-

denza la storia è venuta fuori, 
ma Montani non si è fatto da 
parte nonostante le pressioni. 
Si è così presentato un antago-
nista, Francesco Carrer, E il 30 
maggio Montani è stato prefe-
rito a Carrer per soli 7 voti:  
452 contro 445. E subito do-
po, Carrer  e Lorella  France-
schini hanno dato le dimissio-
ni  da vicepresidenti.  A  quel  
punto sul neo consiglio diretti-
vo monco aleggiava il fanta-
sma  del  commissariamento.  
Montani dice: «Faremo due vi-
cepresidenti, così come ci ha 
chiesto  il  ministro  Massimo  
Garavaglia,  a  settembre».  E  
proprio ieri il direttivo ha dato 
mandato al presidente di inca-
ricare una società di esamina-
re l’attività del Cai negli ultimi 
anni. Montani: «Sono emersi 
interrogativi». 

Nella lettera dei 34 compa-
re anche l’alpinista altoatesi-
na Tamara Lunger, il meteoro-
logo Luca Mercalli, la scrittiri-
ce Mirella Tenderini, la guida 
alpina di  Courmayeur  Anna 
Torretta, il regista Carlo Alber-
to Pinelli, lo scrittore Enrico 
Brizzi, l’artista Nicola Magrin. 
Dopo  la  lettera  di  difesa  di  
Montani, in cui scrive le sue 
motivazioni, i 34 replicano: «Il 
bene del Club Alpino Italiano è 
il motivo principale per cui ab-
biamo intrapreso questa azio-
ne. Troviamo che il Cai debba 
restare fuori da una vicenda di 
tale portata etica, ed è un atto 
di responsabilità quello che le 
abbiamo chiesto. Cioè l’atto di 
anteporre il bene del Cai al pro-
prio, rinunciando alla sua cari-
ca di Presidente per poter auto-
nomamente giungere a una de-
finitiva soluzione della vicen-
da». Ancora: «Ci lasci dire che 
la  rinuncia  le  avrebbe  fatto  
onore. Prendiamo atto del suo 
rifiuto, con le motivazioni che 
ci ha inviato e che ci sembrano 
insufficienti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALLARME SICUREZZA

Caduta massi
sulla via francese

chiude anche
il Monte Bianco

PAOLO COGNETTI
SCRITTORE

ENRICO CAMANNI
SCRITTORE

Le  autorità  francesi  hanno  
sconsigliato la salita al Monte 
Bianco a causa della caduta di 
sassi causata dal caldo. «Peri-
colo di morte», ha avvertito in 
un  tweet  il  sindaco  di  
Saint-Gervais-Les-Bains, 
Jean-Marc Peillex, consiglian-
do agli alpinisti di rinviare l'a-
scensione lungo il tragitto che 
segue la cresta delle Bosses so-
pra  il  rifugio  del  Gouter  a  
3.850 metri, da poco ricostrui-
to. «Con il caldo, le pietre si 
sgretolano e cadono - ha spie-
gato il primo cittadino -. Si rac-
comanda agli alpinisti di ascol-
tare la montagna». —

CONTESTATO
Il presidente 
del Cai Antonio 
Montani è coin-
volto in una 
vicenda giudi-
ziaria

IL CASO

Fermati e risolvi
fai un passo di lato, 
indietro. È un atto
di prudenza 
e di rispetto

Da Tamara Lunger a Cognetti
oltre trenta alpinisti e scrittori 
chiedono al presidente Montani
di dimettersi per chiarire la vicenda
delle presunte molestie a una socia
Ma lui tira dritto: “Accuse ingiuste
i processi si fanno nei tribunali” 

Montani è innocente 
fino a prova contraria
Il punto è capire se ha 
la libertà e l’autorità 
per presiedere il Cai

CRONACHE

al
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IL VESCOVO MARANGONI INAUGURA IL CONVEGNO GREENACCORD

Transizione ecologica? In montagna
ROMINA GOBBO

iovanni Paolo I
alzava spesso gli
occhi verso i

monti. Erano il paradigma at-
traverso il quale portava dentro
di sé questo incredibile paesag-
gio montano. La vita che si svol-
ge in montagna è davvero den-
tro di lui, nel suo dna». Ispiran-
dosi al Salmo 121, il vescovo di
Belluno-Feltre, Renato Maran-
goni, ha intitolato “Alzò gli occhi
verso i monti” il suo intervento,
con il quale ieri si è aperto il con-
vegno “Riabitare la montagna -
Transizione ecologica, cammi-
ni e un prete di montagna”, or-
ganizzata da Greenaccord On-
lus, in corso fino a domani al

Centro “Papa Luciani” di Santa
Giustina, nel Bellunese. «In que-
sta tre giorni dedicata alla mon-
tagna, non poteva mancare il ri-
ferimento alla figura di papa Lu-
ciani, che alle Dolomiti è legato
per biografia, essendo nato a
Canale D’Agordo, ma anche per
la sua spiritualità profonda-
mente radicata nel contesto
montano», ha detto il presiden-
te di Greenaccord, Alfonso Cau-
teruccio, introducendo i lavori. 
«Il Salmo 121 – ha spiegato il ve-
scovo Marangoni – è uno dei 15
salmi dedicati alla salita. Ci rac-
conta il passaggio dall’esilio al
monte Sion in Gerusalemme,
una grande esperienza per tut-
to il popolo di Israele». Ma an-
che un’esperienza faticosa

com’è faticosa la vita in monta-
gna, «la terra è dura, richiede
sacrificio».
Come ha richiesto sacrificio
l’escursione che ha visto qual-
che giorno fa monsignor Ma-
rangoni camminare nella Val-
le di Gares, nel comune di Ca-
nale D’Agordo. Ha voluto con-
dividere, anche attraverso del-
le foto, un’escursione «impe-
gnativa, ma bellissima». «Non
abbiamo dati particolari che
possano farci pensare che il
giovane Albino abbia raggiun-
to questi luoghi – ha detto –.
Ma sappiamo che lui sentiva
“sue” le Dolomiti, nella consa-
pevolezza che la montagna
parla al cuore».
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Nevai esauriti, non c’è più acqua
«A rischio chiusura un rifugio su 4»
L’allarme del Cai per le strutture di alta quota. SulMonte Bianco il forfait del Gonella

Il caso

di Andrea Pasqualetto

Sulla vetta Il rifugio Gonella, a oltre tremila metri di quota sul Monte Bianco, chiude per mancanza d’acqua in vetta. Da vent’anni è un punto di riferimento per gli alpinisti

H
a tenuto duro, ha
resistito fino all’ul-
tima goccia, dice,
ma niente da fare:
«Non c’è più acqua,

chiudo». Stremato e deluso,
Davide Gonella chiude lo sto-
rico rifugio che gestisce da
vent’anni, abbarbicato fra le
rocce delMonte Bianco a oltre
tremila metri di quota. Un
simbolo dell’alta montagna,
un punto di riferimento per
gli alpinisti, la sua passione.
«Il nevaio si è estinto e la ci-
sterna piange», spiega con il
tono di voce di chi sta per la-
sciare qualcosa di molto caro.
Oggi è stato l’ultimo giorno di

apertura, con due di anticipo
rispetto alla data canonica.
«Lo faccio anche per la sicu-
rezza degli alpinisti». Vuole
dire che oltre al problema del-
l’acqua c’è anche quello della
via verso la vetta che deve fare
i conti con il ghiaccio vivo e i
crepacci sempre più aperti
della calotta del Dôme, diven-
tata una trappola. «Non ci
prendiamo questa responsa-
bilità». È l’ennesimo effetto
del caldo anomalo che a suo
parere avrà anche delle im-
portanti ricadute ambientali:
«Qui se ne vanno trenta centi-
metri di ghiaccio al giorno, è
in corso una sconvolgimento
orografico che cambierà la
mappa della zona».
L’infausta stagione del Go-

nella (il rifugio è intitolato al-
l’alpinista Francesco, omoni-
moma non parente del gesto-
re) potrebbe non essere un
caso isolato. «C’è il rischio che
un rifugio su quattro possa
chiudere i battenti prima del
previsto», ha stimato Riccar-
do Giacomelli, presidente
della Commissione Centrale
Rifugi del Cai che gestisce ol-
tre 300 strutture d’alta quota.
Il problema è diffuso e attra-
versa l’intero arco alpino, dal
Monte Bianco alle Dolomiti,
toccando Valle D’Aosta, Pie-

monte, Trentino-Alto Adige e
Veneto.
Molti rifugisti stanno cor-

rendo ai ripari cercando di
evitare con ogni mezzo il do-
loroso stop. «Tutti cercano di
resistere, per orgoglio, per
amore, per senso di responsa-
bilità, perché il rifugio è sem-
pre e comunque un presidio
sul territorio che dovrebbe ri-
manere aperto. Cioè, si chiu-
de quando si è disperati»,
spiega Osvaldo Marengo, che
è stato direttore della Com-
missione rifugi del Cai di To-
rino. Di questa tenace resi-

stenza ne sa qualcosa Livio
Naldin, responsabile tecnico
della Sat, la società degli alpi-
nisti tridentini sotto il cui om-
brello ricadono 34 presidi.
Per lui sono giornate intense:
«Sul campo la situazione è
tragica... proprio adesso sto
venendo giù dal rifugio Boè
— spiega col fiatone mentre
cammina sul sentiero dalle
parti del Pordoi —. Sono an-
dato a captare una nuova sor-
gente che però non butta più.
Il rifugio ha ancora qualche
scorta perché ha fatto degli
accumuli ma non so quanto

durerà». Non lo sa neppure
Valentina, che gestisce la
struttura con i genitori: «Dif-
ficile fare previsioni, di certo
il problema c’è ed è grosso.
Senz’acqua non possiamo ri-
manere neppure noi che ci la-
voriamo». Spera in qualche
temporale o in una sorgente
alternativa da scovare fra que-
ste crode arse dal sole. È la
stessa speranza che accompa-
gna le giornate del suo collega
Mariano Lott del Rosetta, sul-
l’altopiano delle Pale di San
Martino, che si è organizzato
così: «Io mi sono preso due

Prima

 Il caldo

anomalo sta

fondendo

il ghiacciaio del

Dôme, sopra il

rifugio Gonella

(Courmayeur,

nella foto qui

sopra com’era),

rimasto

senz’acqua

 Il gestore

del rifugio

(3.071 metri

di quota)

ha deciso

di chiudere

la stagione

in anticipo:

domani



Lo faccio
per la
sicurezza
degli
alpinisti
Qui se
ne vanno
trenta
centimetri
di ghiaccio
al giorno,
è in corso
uno scon-
volgimento
orografico
che
cambierà
lamappa
della zona

Davide
Gonella

cisterne, terminate queste me
la farò portare con l’elicottero
o con la funivia e dalla stazio-
ne d’arrivo con un tubo. Ope-
razioni costose. Intanto ho
messo i lavandini a stantuffo,
quelli con il getto d’acqua di
pochi secondi, e ho chiuso le
docce...». Non va meglio sul
fronte occidentale, dove Ales-
sandro Tranchero del Quinti-
no Sella al Monviso sta com-
battendo una battaglia su più
fronti: quella dell’acqua per

l’energia elet-
trica, quella
economica di
sopravvivenza
e, assicura, an-
che quella eti-
ca per un’uso
s o s t e n i b i l e
della monta-
gna: «Ci dob-
biamo chiede-

re quale sia il limite da non
superare. Anni fa eravamo
partiti con l’energia pulita,
quella idroelettrica che sem-
brava inesauribile, ma adesso
è carente e i rifugi sono sem-
pre più simili ad alberghi di
città dove ne serve molta.
Dobbiamo così bruciare gaso-
lio che significa inquinare e
questo diventa un problema».
È combattuto fra il desiderio
di restare fra le montagne che
ama e quello di dare un senso
etico alla sua attività.
E mentre lui si pone do-

mande esistenziali Aldo Turri
del Dodici Apostoli, Dolomiti
di Brenta, osserva con ansia il
ghiacciaio di Prato Fiorito che
è la sua fonte primaria: «Si sta
sciogliendo l’ultimo pezzetti-
no... ma forse sotto i sassi c’è
ancora qualcosa. Speriamo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Catanzaro

Safari Park, addetta
colpitadaunelefante

I
eri pomeriggio una 46enne è rimasta
ferita mentre accudiva un elefante nel
Safari Park di Maida, nel Catanzarese.

La donna, che lavora nella struttura, è stata
subito soccorsa e portata nell’Ospedale
di Catanzaro, dove è stata ricoverata in
prognosi riservata per gravi lesioni.
Non sarebbe in pericolo di vita.
I Carabinieri della compagnia di Girifalco
stanno facendo accertamenti sull’accaduto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo scrittore

Stasera Tg2 Dossier
dedicato a Prezzolini

G
iuseppe Prezzolini sarà il
protagonista del Tg2 Dossier, in
onda stasera alle 23 su Rai2 e in

replica domani alle 10.10, curato dal
direttore Gennaro Sangiuliano, dal titolo
«L’anarchico conservatore». A 40 anni
dalla scomparsa avvenuta il 14 luglio 1982,
Sangiuliano racconta il fondatore de «La
Voce», personaggio complesso, scrittore
acuto e giornalista senza retorica.
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